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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA
Provincia di Viterbo

Verbale di deliberazione della Giunta Esecutiva
n. 13 del30 gennaio 2018

O G G E T T O: Approvazione piano Triennale di prevenzione della Corruzione e per Ia

Trasparenza 20 | 8-2020. Deteminazioni.

L'anno duemiladiciotto, addì trenta del mese di gennaio, alle ore 16,00 nella sala

sono stati oggi convocati a seduta idelle adunanze, previa I'osservanza delle reranve norme,

componenri della Giunta Esecutiva. Signori:

l.

2.

3.

BORZACCHI Sergio

CECCARINI Stefania

GUARISCO Marco

TOSONI Alberto

Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

All'appello tominale sultano tutti presenti.

Partecipa il Segretado Dott. Rossano CEA che redige il verbale di seduta. Essendo

legale il numero degli intervenuti, il presidente Sergio BORZACCHI assume la presidenza e

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



Il. 
.Presidente soÍtapone all,attenzíone tlella Gíunta Esecufíra la seguente praposta ttidelíberazione del Responsabíle per la prevenziane d"lto Corarar.r"ior"-" pii lo Trorporrrro

OGGETTO: Approvazione piano Triennale di prevenzjone della Corruzione e per la Trasparenza
20 I 8-2020. Dererminazioni.

LA GIUNTA ESECUTIVA

RICJ{IAMATI i principi di econonÌicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenzadell'azione amministfativa di cùi all'art. I conma t t_egge Z.Oa.DlO n.'241-" 
"r.*..,r.;

zuCHIAMATI ALTRESI':

- la Legge 6.11.2012 n.90 .,Disposizioni per la prevenzione e la repressione dellacorruzione e dell,illegalità nella pubblica amministiazione,,;- il D. Lgs. 14.03.2013 n. 33 .,Riórdino 
deìla disciplina riguardanre it djrirto di accesso

:iyi." .. gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
" 

aifn riln" Oi--lnfo.maz ioni da parre
delle pubbliche amministrazìoni,. modilicato dal D. Lgs.97120i6;- I'arr.48 D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 (TUEL) e ss.mm.ii;

PREMESSO CHE:

come già rilevato in sede di adozione dei piano Triennale di prevenzrone dellaCorruzione e per la Trasparenza 20lg_2020, questa Università Ag.uriu t u-o.ouu"orroad adeguarsi, in applicazione analogica deìla discipli;" ;;;ii-É;rì locatr, alanofinativa per ìa prevenzione della conuzione, ancorchèj a seguito dell,entrata invigore della Legge 20.11.2017 n. ltí8 ..Norme in materia Oi ao.mìni 
".ii.tt,u,,"f,"sancisce la personalità giuddica dì dirino privato Oegf; lnti gestori ài'a""manio ciuicocollettivo, questo Ente vive una fase tt,,.;-,;i";";;j;';;,;:i,r"",'ilff ['fi ll; ìi";*,,l;Ttrgjji,:,J,11,-[]:il1ì:

attualmente- lo statuto dell'Ente, approvato in via definitiva con deliberazrone derConsiglio di Amministrazione n. S del 2.04.2015, all,arr. I comma i 
"ont".pla 

tuqualificazione di Fnre pubblico non economieo:
con Decreto del presidente n.3 del la.ol20lg è stato norninato Responsabrle per laPrevenzione della Conuzjone e per la Trasparenza it n_,nrionario--uiicutl a"tt,ent"Maria Bellucci:
I'attività di elabomzione del piano
all,ammìnistrazione; non puÒ essere affidata a 'oggetri estemi

ìl Responsabile per la prevenzione della Corruzione e per la Traspar€nza propone loschema di Piano che deve essere approvato ogni anno entro il 3l gennaio dàlla Giuntabsecufva salvo eventuale e diversa prevìsione adottata nell,esercizro di
Xr::t^"_e^",:::i,-l:"e 

da osni sing_oto Eote (deliberazione AN AC n. t2/2014);lr riano e tempestivamente modilicato in caso di accertate significative violazionidelle prescrizioni in esso contenute o tn caso di rilevanti mutamentìnell'organizzazione o nell'attiv jtà dell.Entel
il Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza deve essereelaborato in modo coerente e coorotnalo con I contenuti del piano Nazionale
1.",]:1Tliio"" e con la nomarìva vigente in materia d; trurpur"n.u ìilii a O. f_gr.Ì4.03.2013 n.33:
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VISTA la deliberazione del Commissario straordìnario n. 146 del29.ll.2llj con la quale è statoadottato in via propositiva il piano Triennale di prevenzione .lellu'Co..u.ione 
" p". luTrasparenza 20t8-2020, piano quindi pubblicato p", ,."","-gi"; ì"ìfl ,p"",rf"u sottosezionedella sezione 'Amministraz ione Trasparente" sul siio istituzioíur" o; qu"r,u unir"rsità Agraria;

DATo che, decorsi trenta giomì da a pubblicazione, non sono state formurare osservazioni alPiano e che peÍanto sipuò procedere aliapp.ouurion" OJ."ì"r,rn", 
.-"'

VISTO il Pjano Triennale di prevenzione della Corruzione e per la Trasparenz a 20lg_2020
ill.q1", il copia al presenre provvedimenîo, corredaîo degli allegati A (Misure di prevenzionespecitiche) e B (sezjone,.Amministrazione TrasparÀte,, : elenào degli obblighi dipubblicazione);

RIBADITO tultavia che. in raeione della recentissima entrata in vigore della sopramenzionataLegge 20.11.20i7 n. 168 ..Norme in mareria di domini 
"oit",,iii::, iroo,,"uru in c.U. il28.11.2017, il Piano in oggetto dov.à essere sostirurto .on iaon"o ào"inl"nro in relazione allamutata natura giuridica di questa Universjtà Agraria;

ACQUISITO il visto di fegolarità del procedimento amministrativo ai sensì degli artt. 5 e 6Legge 7.08.1990 n.241:

ACQUISITO i) parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica resi ai sensì e per gli effettidell'art 49 comma r del D. Lgs. 1g.08.2000 n. 261 come sostituito aattiart. 3 comma l lett. bLegge 7.12.2012 n.213 dal responsabile dei Servizio interessato;

DA-TO_ A-fTO .he non è rilevanîe iì parere di regoìarirà contabile dj cui all,art. 49 del D. Lgs n.18.08.2000 n. 267 - così come sosriruiro dall'art. J comma I f""..u Uy i"gg" t. iZ .2012 n. 2t:J, inqu,ant: ]l prgvv:ql:enro non comporra riflessi diretti sulla situazione ecl;mica - finanziaria esul patrimonio dell'Entel

DELIBERA
per Ie htÒtn,a.ionì espresse in nartutìva qùi integdnente rich&naîe

Dare atto che le premesse e la nanativa costitujscono pafe integrante e sostanziale delpresente provvedimento.

Approvare I'allegato Piano Triennale di prevenzione della Corruzione e per laTrasparenza 2.018-2020, a seguito di rntervenun pubbricazione per giomi trenta nela
sezrone Amministrauione frasparenre dei sito istiruzionare dell.Fnre :!nza o5servaztonr,
Piano 

.corredato degìì altegari A (Mìsure di prevenzione ,p""inÀ.f1 B (sezione''Amrninisrrazione Trasparenre,, _ elenco. deglì obblighì di pubbliclzione.l e parte
integrante e sostanziale del presente provvedlmento.

Dare atto inoltre che il Piano Trìennale di prevenzione deila Corruzione e per ÌaTrasparenza.20l8-2020 resterà in pubblicazione permanente .ui ,ito ;.ìiu-.,onut" on t:n"
oerr bnte netta seztone 'Amnlinistrazjone Trasparenle,, _ sottosezione ,,Altn contenutl _
LOLrUZl0ne 

"

3.

2.

l.
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4. Demandare al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza
I'adozione degli atti dì esecuzione del presente provvedimento_

5. Avverso tale atto potrà essere adita I'Autorità Giudiziaria competente per materia e per
territorio nei modi e nei temini previsti dalla legge o bamite ricorso amministrativo al
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione al1'Albo pretorio
on Iine dell'Ente.

La deliberazione è appro|ata con voti unantmt

La preseúte deliberazíone can |oÍì unanilni è dichiarata immediatamente eseguibile aí sensí
dell'art 22 comma 2 dello Statuto.
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UNIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
E PER LA TRASPARENZA2OIS-2020

Approvato con deliberazione della Giunta Esecutiva n. del

Unire6ità Agraria di Tarquinia Allegalo alla Deubercione della ciunta Esecutiva n. l3/2018



PARTE I: PROCESSO DI ADOZIONE DEL p.T.p.C.

Art, 1r Finalità ed oggetto.
l. Il Piano Triennale della prevenzione della conuzione (pTpC o piano) è lo strumento

adlttato ai sensi della legge e del piano nazionale anticoruzione, al fine di prevenirc il verificarsi
di fenomeni di comrzione nell'ambito della struttura organizzativa dell,Ente.

2. II PTPC indica le aree sensibili al rischio di comrzione; disciplina la metodologia di
valutazione del rischio e individua ìe misure di prevenzione del jschio, specìficandone i
contenuti, i responsabili, gli indicatori e i tempi di attuazione.

Art. 2: Adozione del pTpC.

l. n Piano è approvato dalla Giunta Esecutiva enÍo il 3l gennaio di ogni armo, su proposta del
rcsponsabile della prevenzione della comrzione ed è tempestivarnente modificato in caso di
accertate significative violazioni delle prescrizioni in esso contenute o in caso di rileva.nti
mutamenîi nell'organizzazione o nell'attività dell,Ente.

2.Con Decreto del Commissario straordinario n.3 del 19.01.201g è stato nomitrato
Responsabile per la Prevenzione della Conuzione e per la Trasparenza il funzionario apicale
Maria Bellucci.

PARTE II: LA GESTIONE DEL zuSCHIo

Art. 3: metodologia.
1. AÌ fine di prcgra'nare in maniera efficace le misure di prevenzione della com:zione è

necessario proc€derc alla gestione del rischio di comrzione che, considerando il contesto in cui è
inserita_l'Univenità Agraria di Tarquinia, individui i procedimenti sersibili e valuti i singoli
fattod di dschio.

2.lt adetenza ai principi e are metodologie illustrate nei pNA, sono state rearizzate reseguenti azioni:

A. Analisi del contesto

ESTERNO

L'Universita Agraria di Tatquinia opera in un contesto che non presenta fenomeni di
cdminalità, tantomeno di tipo otganizzaLa, né gnrppi che, per il soddisfacìmento di interessi
particolari, abbiano svorto attività di condizionamento o di pressione su e istituzioni pubbriche.

Quanto sopra asse to è riscontrabile anche dalle relazioni periodiche sullo stato dell,ordine e
della sicurezza pubblica, presentate al parlamento dal Ministero dell,Intemo e pubblicate sul
sito della Camera dei Deputati che, con riferimento al tenitorio dell,Alto Lazio costiero, non
ripofano azioni delle forze del|ordine contro Ia criminarità, ne da.nno notizia de[a presenza di
gruppi di criminalità organizzata. si rinvia, in particolare, a a "Rerazione sul'attività dele
fotze di p.frzia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminal ttà orgu\ízzata ,
Anno 2014" trasmessa alla Camera dei deputati it 14 gennaio 2016.

INTERNO
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Si ha riguardo agli aspetti legati aIl'orya jzz.azione e alla gestione opeBtiva che
influenzano la sensibilità della struttum al rischio com:zione. In padicolate, è utile evidenziare, da
un lato, il sistema delle responsabilità e, dall'altro, il livello di complessità dell'ente.

Attualmente la struttura dell'Universiîà Agraria di Tarquinia è articolata in quatuo Servizi
(Servizio Affari Generali, Sewizio Tecnico, Servizio Finanziario-personale-tIRp, Servizio
Aziendale), e la dotazione organica del personale dipendente dell,Ente è costituita da n. l l ùnirà,
tufte a tempo pieno e indeterminato.

I tiîolari di posizione organizzativa sono attualmente due, assunti con contratti di lavoro a
tempo indetemùato. Ai due firnzionari apicali dell'Ente sono state assegnate rispettivamente le
posizioni organizzative del Servizio Affari Generali e del Servizio Tecnico al funzionario che svolge
anche fiurzione di Segretario, mentre all'altro funzionario sono state assegnate le posizioni
organizative del Servizio Finanziario-Personale-URP e del Servizio Aziendale,

A completamento dell'aaalisi del contesto intemo, si rende noto che non sussistono
procedimenti awiati o conclusi, negli ultimi cinque armi, a carico degli amministratoi e del
personaÌe dell'Ente, riguardanti i reati contlo la pubblica amministrazione (Libro Secondo, Titolo
II, Capo I del codice penale) e dei reati di falso e truffa.

B. ldentificazione. analisi e valutazione dei rischi
Per la individuazione dei rischi specifici a cui sono esposti gli ufIìci e i procedimenti, si è

tenuto conto, anzitutto, dell'organizzazione dell'Ente; delle tipologie di attività svolte e
delÌ'esperienza matuata. Inoltre, si è tenuto conto delle indicazioni contenute nel PNA 2016
(Allegato 5 "Tabella di valutazione del livello di Ìischio"), approvato con delibera ANAC n.
831 del3.08.2016.

Resta fermo tuttavia che, per la natura intrinseca dell'Ente, che gestisce un patrimonio
immobiliare di proprietà pro indiviso della collettività taquiniese, si configwa inevitabilmente un
privilegio a favore degli utenti di questa Università Agaria in relazione alla fiuizione dei beni
civici, in paficolare in merito alle concessioni di teneni seminativi e pascoli, così come potrebbero

N TIPOLOGIA c
ASI

NOTE

Sentenze penali passate in giudicaro a carico di
amministntori o dipendenti'delì'Ente 0

2
Proc€dimènti giudiziari penali in coÉo a carico di
anminisùbtori o dipendentidetl'Enre 0

3
Procedimenti disciplinad conclusi a carico di dipendenti
dell'Ente

Procedimenti conclusi per responsabilita
amminis!-ativa/contabìÌe (Cofe dei conti) a carìco di
anminist'atori o dip€ndentj dell'Ente

5
Procedimenti aperti p€r r€sponsabilita
aominhtraaivtcontabile (Cofe dei corti) a cadco di
amministratori o dipendenti delì'Ente

0

6 Ricorsi anninistrativi in t€ma di affidamento di contratti

7
Segnalazioni di illecitì pervenute anche nella forma d€l
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essere piivilegiati gli ìrtenti, anche in forma cooperativa, per gestire, per esempio, deteminati
servizi o anche condure terreni agricoli di demanio civico dell'Ente.

L'analisi dei ischi, con riferimento a ciascun procedimento, è awenuta stimando il valore
della probabilita che il rischio si realizzi e quello dell'impatto (le conseguenze che il rischio
produce). In particolare, sono stati adottati i seguenti crite :

o PROBABILITA, valutata considerando le caratteristiche del corrispondente processo:

a) ftequenza
b) volume delle operazioni
c) competenze coinvolte
d) scarsi livelli di automazione dell'operazione.

o MPATTO. valLrraro sotto iprofili:
a) econornico (aumento costi/ duzione entrate)
b) organizzativo (taÌlentamento attività ufnci/necessità modifiche stuttura burocÉtica)
c) reputazionale (danno all'immagine).

. Il g:d: 9i probabilita e di impatro, per ogni anivitq sono stati classificati applicando i
valori di cui alla seguente tabella:

IMPATTO

Superiore 5 ., t..,t.:.t,.-.:, .ir. .".]'i,i:ìr

:ffi*ttffi

Serio 4 j.id
Soglia 3

Minore 2 ,ii;;;.:
Marginale Ì

':t':,ii:,sli

Nessuno 0 I 2 3 4 5

Nessuno Improbabile
Drobabile Probabile

Molto
Drobabile rrobabile

PROBABILITA

La valutazione complessiva del rischio si ottiene moltiplicando tra loro il valore della
probabilità con il valore dell'impatto.

Sono state giudicate a "basso', schio di corruzione Ie attivita il cui punteggio è risuìtato
inferiore a 6 punîi; a "medio,' rischio, quelle in cìri il punteggio è risultato compteso tra 6 e 12
punti e ad "elevato" rischio, quelle in cui il punteggio è dsultato superiore a 14 punti.

Gli esiti della valutazìone per singola attivita, sono dportati nella tabella di cui all,art. 4,
mentre le schede di valutazione sono depositate presso l,Ufficio del Segreta o.

C. Trattamento del dschio
In base ai risultati dell'analisi, sono state identifìcare misure idonee alla prevenzione,

trattamento, mitigazione e neutralizzazione del rischio, tenendo conto alle dimensioni dell,Ente;
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delle priodtà di trattamento e delle risorse umane, finanziarie e strumentali. disDonibili. Tali misure
si aggiungono a quelle obbligatorie previste dalla legge e dal pNA.

E' stato seguito un approccio concreto, privilegiando misure sostanziali e non meramente
fomali, assegnando all'azione di monitoraggio, la funzione di valutare i dsultati e, quindi,
l'efficienza e I'efficacia delle misure adonare.

D. Monitorasgio e agsiomarnento

La costante attività di monitoraggio consentirà dì verificare l'efÍicacia del piano e il suo
aggiomamento, per incrementarne l'ùtilità e I'aderenza alla realtà dell'Ente.

Art, 4: Mappatura delle attività a rischio di corruzione.

l. La legge e il PNA 2017 individuano le aree sensibili al rischio di corruzione che
obbligatoriamente occone inserire nel Piano. Considerando la natwa giuridica di questo Ente
gestore di demanio civico, esse sono:

a) autorizzazioni o concessioni:

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, fomiture e servizi, anche con
dfedmento alle modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, sewizi e fomitue, di cui al D. Lgs. l8 aprile 2016, n. 50;

c) concessione e erogztzione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finalziari, nonché

att bùzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e

privati;

d) concorsi e prove selettive per I'assunzione del personale e progressioni di carriem di cui

all'art. 24 del DLgs 150/2009;

e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

0 conùolli. verifiche. ispezioni e sanzioni:
-\ i-^,;^Li . ^^-i--.
h) affari legali e contenzioso.

2. In applicazione alla metodologia di cui all'art. 3 e nel dspetto del PNA, sono mappate le
seguenti attivita (o processi) per le quali è elevato il rischio di comrzione, distide per Settoril

SETTORE ATTIVITÀ GRADO
RISCHIO

Scelta d€l contraente per I'affidamento di fomiture € servzr Elevato
Concorsi e prove selettive per I'assmzione del peÉonale e

Droùessioni di caÌriera Elevato

Attuazione del codice di comDortamento dei diDendenti Medio
Conferimento di incarichi professionali, anche di collaborazione

Basso

AFFARI
GENERAII

Concessione ed erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici
di qualunque genere a penone ed enti pubblici € privati

Medio

Stesua Stanlro e Reqolamenti Basso

FINANZIARIO Cesiione paga menti (em is sione mandan) Elevato
Gestione delle entate Medio

TECNICO
Scella del contraente per I'aflidaÍìento dj lavori Elevato

Appalti per aggiudicazione tagli di utilizazione sezioni boschive
dell'Ente Medio
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PATRIMOMO É
AZIENDA
CEREALICOLO-
ZOOTECNICA

Concessioni dioni. quole ai r.n.nq toni a, rerr.noconcessioneatr@
pro."t*. a *ra p". t.nairu te"Lian. to,ino ea.qrioo

3. Tenuto conto delra dirnensione organizzativa delÌ,Ente, delle co.oscenze e delle risorsedìsponibili, in.confomità a qùanto previsto dall,Aggiomamento al pi-" N-i""n" e"ricomrzione,la mappatua della attiviîià verlà completata eùtlo iÌ 20 I g.

Art. 5: misure di prevenzione.
l Le azioni e le misrue generali di prevenzione dela co..uzione sono ilrustrate nei seguenti

Ii:-u "n": 
con riferimento ale peculiadra. del,U"i""..i,à ;;;;;;;;iuirua, aisciprinano esvrluppano le azioni e le misure considerate dalìa legge e dal pN'A *In" oUUtìguto.,".

,..ri;Ì:::*i:::: 
trr sono adottare misure specifiche per te attività ritenure a piir elevato

SEZIONE I: TRASPARENZA E INTEGRITA

l. La trasparenza è aftività essenziij ff"frffi. il rispetto dei pnnclpì fondamenraÌicostituzionali del buon ardamenro e dell,imp*ri"riia o"rr,"__i.i"i.Jorilubblica.
,*-]:l:: *::t:.:^il.npporto cittacrinoràmministrazil, ì;;;;;#;a dato una crescentermportanza alla diffi.rsione de'e informazioni attraverso i1 ;;;, ;;ì;;*0" at centro de'eope&zìoni legate alla tnsparenza i siti Internet delle pubbliche am.i"i.i*"i*,.3. Il DLgs 3j/2013, modificato
cli :!b,iehi * o*r,,"-,"ì"'*iî T,i:-fl:',T1,3:::,1'i1,1tî;"iX iilillT., ;:ff lH:l,:che il ?rogramma triennare per ra 'r rasparenza e l.lntegrid (prrD costitulsca una sezìone derPiano di prevenzione della conuzione.

Art' 7: compiti der Responsab e deÌa prevenzione dela corruzione e dela trasparenza.l. Ì1 responsabile della prevenzìone deÌla, comrzione 
" 0", fu ffiar"*u (art. 43, DLgs33/2013) coordina gli interventi e Ie lioni relativi alla tmsparenza e svolge attrvità di controllo

,s:rll ,adeTli.m€nto 
degti obblighi di pubblicazione, *9*ilil ; 

""il éoi 
tale contro o a INucleo di*Valutazione. A tal fine promuove il coinvolginento a"i'n"rpo*uUif i ai S"*irio.2 Il Responsabile' in rerazione arla roro gravitar ."g."r" i- 

"ui-iì-ìradempimento degliobblighi in materia di pubblicazione previsti aaia norrnatià ,ig*t", a irrria*t" dell,Ente, alraGiunta Esecutiva, al Nucleo di Valutazione e, ner casi piir gravi, all,ANAC.

Arr.8r compili dei Responsabili di Servizio.r.I Kesponsabtli di S€rvizio concorono all,individuazione dei contenuti ed aÌl,attuazione delPTTI per la pate di Ioro competenza. 
. 
Collabor_o attu ."a[,"-ioìi-i]tt. intriutiu. ai."tt" ugarantire adeguati livelli di trasparenza..di iegalità e di sviluppo deff" 

"rf,*"î,,,i.r.*.ira.2. In paficolare, i Responsabili di Servizio:
- adempiono agli obblighi di pubblicazione di rispeftiva competenza, specificati nelle tabelledi cui all'allegato B;
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- gamntiscono il tempestivo e regolare flusso delle infomazioni da pubblicarc;
- garantiscono I'integrità, il costante aggiom.rmento, la completezza, la tempestività, la

semplicita di consrìltazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro

Fovenienza e la utilizzabilità delle informazioni pubblicate.

3.3. Il Nucleo di Valutazione ve fica l'assolvimento degli obblighi in materia di tmsparenza

e integita; esercita aftività di impulso nei confronti degli organi di qovemo e

Art. 9i controllo e monitoraggio.
l. Sono tenuti alla corretta attuazione del PTTI il Responsabile per la Traspareru4 il

Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell'Amministrazione e i relativi Responsabili, ciascuo per

la propria competenza.

2. Al fine di verificare la progressiva esecuzione delle attivita progammate e il
raggiungimento degli obiettivi prefi ssati :

a) i Responsabili di Servizio monitorano costantemente I'adempimento agli obblighi di

trasparenza in relazione al S€ttore di competenza, assicuando la completezza, \a chiaîezza e

l'aggiomamento delle informazioni pubblicate;

b) il responsabile per la tasparenza gararìtisce la costante vigilanza e il monitoraggio,

awalendosi a tal fine dei responsabili di Settore.

3. Il Responsabile per la Trasparenza inlorma il Presidente, i Responsabili di Servizio e il
Nucleo di Valutazione su inadempimenti e ritardi ed i tempi entro i quali occorrerà sanarÌi.

Decorso infiuttuosamente tale temine, comunque, non superiore a trenta giomi, il
ResponsabiÍe per la Trasparenza è tenuto a riferire ai predetti soggetti della ma[cata attuazione

degli obblighi di pubblicazione.

Art. 10r utilizzo e caratteristiche del sito web istituziotrale.

1. L'Universita Agaria di Tarquinia ltllizza il sito web istituzionale

(www.agraridtaryuinia.it) qÙ3le servizio informativo alla cittadinanza e stumento

privilegiato per Ì'accesso, la ftuizione dei senizi erogati nel rispeno delle leggi in materia

di procedimento anrministlativo, sicurezza inîormatica, protezione dei dati personali,

comunicazione con il cittadino, usabilità e accessibilità agli strumenti infomatici.
2. In esso sono dportati tutti i dati la cui pubblicazione è obbligatoria per legge.

3.ll sito è organizzato in modo semplice e immediato, con evidenziata nella home page ùna

sezione denominata <Amministrazione Íasparente)), nella quale sono pubblicati le

informazioni, i dati e i documenti per cui vige I'obbligo di pubblicazione ai sensi del DLgs.

33/2013 € nel rispetto della normativa sullapriracy.
4. Nell'allegato B sono indicate le sottosezioni di primo e secondo livello, i riferimenti

normativi, documenti, dati e informazioni e i soggetti responsabili della pubblicazione.

5. E' da ritenersi tempestiva la pubblicazione esegùita entro trenta giomi dalla

disoonibilita definitiva dei dati. informazioni e documenti.

Art, 11: comprensibilità dei dati.

l Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affrnché si possa accedere in úodo

Univelsilà Agraria di Tùquinia Allegalo alla Deliberazìone dellaGiunta Esecutiva n. l3/2018



agevole alle informazioni e se ne possa comprenderc il contenuto. ln paficolarc, dati
documenti devono essere pubblicati in adererza alle seguenti catatteristiche:

CARATTEzu DATI NOTE ESPLICATIVE

Completi ed accurari
I dati devono 

"onisponOe." 
l"t"oo.neo" ctte ,i lntenaeìesiiuere 

",nel caso di dati tratti da docùmenti, devono essere pubbticati in mod;

Il conrenuto dei aat ae@
al evirare la trdmmenkTione. cioe la pubblicarione di .tesse lrpologre
0r *dali rn punti .dr\elsi del sito. che inpedi.Le e complica
I e I rettuaz rone d i ca lcoìi e c omparazioni:
b) Iaddove necessario, utilizza;e lo strumento del 1il. onde evitare la
replicazione dei medesimi dati;
c) selezionare ed elaborarc i dati di natura tecnica (ad es.r datifinrn"irri . Lil""-r.finanTiari e bilanci) in modo che it sióitrcaro sia cbjaro ed
lccelsjbrt€ anche per chiè privo di conosceùe specialisriche

i dato deve essere-qpi;;;6
Lupubbticuzion. deu. au@
dall'utenté
L..info.marlo',.@
e raggr ngrbrlr direnamenle dalla pagina dove le informazioni sono

Art. 13: obieftivi e tempi di attuazione del programna.
l Principali obiettivi di trasparenza, per l,anno 2018, sono:
- incremento del flusso infomaîivo intemo all,Ente, dei dati da pubblicarc;
- ricognizione e utilizzo delle banche dati e degli applicativi gia ù uro uf fine di identificarceventuali, ulteriori possibilità di produzione automatica der materiale ichiesto;

. ,'eventuali ulte ore semplificazione delle modalita di accesso agti atti da parte dell,utenzarichiedente.

3. Per gli aruri 2019 e2020, iprincipali obiettivi sono:
- rmplementazione di sistemi di aùtomazione per Ia produzione e pubblicazìone di dati;- implementazione della pubblicazione di dati ed informazioni utt"rion nspetto a qùelli per iquali vige I'obbligo di pubblicazione;
- otgarizzaÌe riunione annuali dei fi_rnzionari Responsabiii al fine di individuare misure dicontasto ad evenfuali condofte corrumve.

l chiuaque ha il diritr" di,i"hi"ÍX'd:4;,,1;*",iil ll;a", o dari derenuti da,,Enre, ancheulteriori rispetto a quelri oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del DLgs 33/2013, fattasalva Ia tutela di interessi giùidicamente levanti.
2. La richiesta di accesso civico è gratuita e non deve essere motivata. Va presentata alresponsabile per la trasparenza utilizzaido l,indi.'zzo pec e il modello riportati nella sezione"Amministrazione trasparente" - sottosezione "Altri conìenuti - Aa""rro 

"iii"o,,.. 3- Il.re"ponsabile pe. la traspalenza, trasmette immediatamente e, comunque, entlo I (trc)giomi dalla cezione, la richiesta al Responsabile di Servizio competente per materia.
4. Ricewta la richiesta di accesso, il responsabile di Servizio, entio i successivi l0 (dieci)giomi, trasmette in via informatica al Responsabile per Ia tnsparcnza il documento,i'informazione o il dato richiesto.
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5. Entio 7 (sette) giomi dalla riceione del documento, informazione o dato chiesto, il
responsabile per Ia tmspatenza, esegue la pubblicazione nel sito del documento,
dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al richiedente, owero
comunica al medesimo I'alvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto
dchiesto.

6. Se il documento, I'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel dspetto
della normativa vigente, il ResponsabiÌe di Servizio ne dà immediata comwricazione (entro 7
giomi dalla ricezione della richiesta) al responsabile per la trasparenza, indicando il relaùvo
collegamento ipert estuale.

7. Il Responsabile per la trasparenza, entro 30 (trenîa) giomi dalla ricezione della richiesta di
accesso civico, trasmette al richiedente il documento, I'bformazione o il dato richiesîo owero
indica al richiedente il collegamento ipertestuale a quanto richiesto.

8. In caso di ritardo o mancata sposta il chiedente può dvolgersi al titolare del potere

sostitutivo di cui all'art. 2, c.g-bis, della legge 24111990, individuato nel Segretario che,
verificata la sùssistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di cui al comma 9-ter del
medesimo articolo, pro!"r'ede ai sensi dell'art. 5, c. 3 del DLgs 33/2013.

Art. l5: diffusione delle comunicazioni per via telematica.
l. L'Ente rende noti, in un'apposita sezione del sito web istituzionale, l'indirizzo di posta

elettronica certificata dell'Università Agraria di Tarquinia e gli indirizzi di posta

elettonica:
- degli organi di govemo;
- del Segretario;
- dei Responsabili di Servizio;
- degli sportelli che forniscono servizi ai cittadini.
2. Il responsabile della tmsparenza, su segnalazione dei responsabili di Servizio, assicura che i

predetti indirizzi siano comettamente pubblicati nel sito e che siano costantemente aggiomati.
3. Il cittadino può utilizzare gli indirizzi istituzionali per tasmettere istarze e ricevere

informazioni sui prowedimenti e i ptocedimenti a.rnministrativi che lo riguardano.
4. La corrispondenza tra l'Enîe e il cittadino deve awenire, qualora possibile, per via

telematica- tramite e-mail o PEC.

5. La corrispondenza tra gli uffici, Iaddove non vi siano particolari motivi per prediligere la
forma cartacea, deve awenire per via telematica, tramite e-mail o PEC.

SEZIONE II: ALTRE MISIJRE TRASVERSALI

Art. ló: modalità di formazione, attuaziotre e controllo delle decisioni.

Formazione.

1. Tutti i proce.dimenti sono conclusi con prowedimenti espressi assunti nelle folme di
legge (determinazionl, aùtonzz.aziolri, concessioni, decreti, ecc.), salvo i procedimenti di
competenza del Consiglio o della Giunta Esecutiva.

2. Ogni procedimento e prowedimento finale deve:

. rispettare, per la trattazione dei procedimenti ad istanza di parte, I'ordine
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cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenrr, owero necessane
per motivate ragioni;

. rispettare, per i procedimenti d'ufficio, I,ordine imposto da scadenze e priorità
stabilite da leggi, Ìegolamenti, atti deliberarivi, progranmi, ecc.;r nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento, deve essere
indicato l,indirizzo di posta elettronica cui rivolgersi;. ispeîtare il divieto di aggravio del procedimento;

. dpofarc in nanativa o preambolo, la descdzione del prccedimento svolto,
richiamando tutti gli atti prodotti, anche intemi, per addivenire alla decisione finale;. essere motivato con precisione, chiarczza e completezza, speciflcando i presuppostidi fatto e le ragioni giuridiche che hanno dererminato la decìsione in relazione
alle risultanze dell'istÌuttotia e alle norme di riferimento:. essere redatto con stile semplice e direfto, perché sia pienamente inteÌlegibile;r indicare il responsabile del procedimento, istruttore della pmtica, se distinto daltitolale del potere di adozione dell,atto finale, che deve fimare in calce al
prcwedimento.

Inollre. con riguardo alle seguenti anivjta:
A) contÉttuale:

. nspettarc il divieto di frazionamento o iDnalzamento a,_tificioso dell,impoto
contrattuale;

. nspettare, nelle procedure di acquìsizione di lavori, servizi e fomiture, Ianomattva vigente, fatto salvo quanto disposto in merito dalle disposizioni dello Statuto
dell,Ente:

. verificare la congruità dei prezzi di acquisto, di cessione e/o acqùisto di beni immobilio costituzione/cessione di diritti reali minori, anche mediante ncorso a.l pedto
demaniale iscritto aìl'Albo tenuto presso la Regione Lazio per la stima dei beni civici;. acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilate sulla loro applicazione;. prevedere negli awisi, bandi di gara o lettere di invito:
a) che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolÌi di legalità costituisc€

causa dì esclusione dalla gaa;
b) la possibilità di annullanento della procedùa di gara in caso di vioÌazione della

normativa anticorruzione;
. r componenti ie commissioni dì concorso e di gara, dovranno rcDdere aÌl,atto

dell'iÌrsediamento dichiarazione or:
a) non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con ì partecipanti alla

gaxa od aÌ concorso;
b) di non essere sono stati conda.nnati, arche con sentenza non passata in giudicato, per

r reatr previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, ai sensidell,af.35_bis del D. Lgs. 165/2001;
. vigilare sull'esecuzjone dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi icontratti d'opera professionale, con applicazione delle penali, se previste e deÌle clausolensolutive e con la proposizione dell,azione per l,inadempimento e/o dr danno;

B) Erogazioni di contributi e nell'ammlsslone aì servizi:
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. prcdeteminare i criteri di erogazione o ammissione, da pubblicìzzarc adeguatarnente;. nei singoli prowedimenti di erogazione o ammissione, dchiamarc i úiten preuamente
stabiliti;

C) Conferimenlo degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti estemi

. rispetto della normativa nazionale e regolamentare;
rendere la dichiarazione con la quale si attesta la carerza di professionalita intenrc;
raccogliere, preliminarmente, la dichiarazione sostitutiva in merito al possesso dei
requisiti e delle condizioni per potere contattare con la pubblica amministrazionc;

. 3.I prowedimenti finali sono pubblicati all,Albo pretorio; 
'uccolti 

nelÌe specifiche sezioni del
sito web istituzionale dell,Ente e disponibili per chiunque a tempo indeterminato, salve le caùtele
necessarie per la tulela dei dari personali.

3. Ai sensi dell'art. 2, c. 9 della L 241/1990, il Segretario è
sostitutivi in caso di inerzia del responsabile del procedimento.

Art. l8: obblighi di informazione verso il responsabile della prevenzione.
1. I Responsabili di Servizio comunicano al responsabile della prevenzrone, entro trentagiomi dall'approvazione del presente piano, i nominativi dei dipendenti che svolgono attività

lstruttorie nell'ambito delÌe materie a rischio di comzione.

2, Con caderua annuale, ogni Responsabile di Servizio deve presentare al Responsabile
della prevenzione, un report sull'andamento delle attività a rischio di corruzione, redatto in
base al modeÌlo di cui all'allegato C, nel quale evidenziare:

. i prccedimenti attuati;
r i responsabili di procedimento,
. il dspetto dei tempi procedimentali (con riferimento alla durata media ed agli

scostamenti che si regishano per i singoli procedimenti rispetto alla media);. i motivi dell,eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali:
. le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell,iter dei pÌocedimenti;

AÉ, l7: monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali.
l. Il rispetto dei telmini procedimentali, essendo uno degli indicatori più importanti di

efficieriza e di efficacia dell'azione amministativa, deve essere monito*lo con ntèdmento alra
durata media ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti.

, 2. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività a rischio di com:zione previste nel piano,
deve informare tempestivamente il responsabile di Settore dell,impossibilrfa di rispettare itempi del procedimento e di altta anomalia rilevata, indicando le mgioru del ritardo. Il
responsabile di Settore deve intervenire tempestivamente per eliminare le anomaie dscontrate e,
qualora le misurc corettive non rientrino nella sua esclusiva competenza" dovrà ìnformare
tempestivamente il responsabile della prevenzione della comrzione, proponendogti le azioni
corettive da adottarc.

il soggetto con potere
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. le azioni coneftive intraprese e/o proposte;

. ogni alto aspetto útenuto utile per I'attuazione del presente piano.

3. Particolare attenzione dovrà essere prestata alle procedure di affidamento di lavod, servizi e

fomiture senza gara. Per tali fattispecie, il referto dovrà fomire ogni utile elemento di conoscenza
circa la verifica della sussistenza dei presupposti legittimanti l,applicazione della disciplina
derogatoria della rcgola generale dell'evidenza pubblica, anche al fine della responsabilizzazione
del funzionario.

Art. 19: codice di comportamento e responsabilità discipliuare.

l. La Giùnta Esecì.rtiva con deliberazione n. 65 del 2.04.2014 ha approvato il Codice di
compofiamento, da applicare ai dipendenti ed agli altri soggetti che collaboieÉlmo con questa
Università. A$ari4 ad integrazione specificazione del codice di comportamento generale di cui al
DPR 6212013.

2. I predetti codici sono parte integrante e sostanziale del presente piano, anche se
materialmente non allegati, cui si rirnanda per la specifica disciplina sul punto.

3. La violazione degli obblighi previsti dai codici di compoÍamento, come Ì'inosservanza dei
doveri e degli obblighi previsti dal presente Piano, inte$a comportamenti contrari ai doveri
d'ufftcio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione dia luogo anche a responsabilità penale,
civile, amministraliva o contabile, essa è fonte di responsabilita disciplinare.

Art, 20: incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti,
l. In base al principio di esclusività, il dipendente ha il dovere di dedicare la propia attivia

lavorativ4 soltado all'ufficio cui è preposto.

2. A garaDzia del principio di esclusività è posta la disciplina dell'incompatibilita nel pubblico
ìmpiego. h maleda di incompatibilità, cùmulo di impieghi e incarichi si applica l,art. 53 del D. Lgs.
165/2001, per cui non possono essere conferiîi ai dipendenti incarichi non compresi nei compiti e
doveri d'ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre fome ùormative,
o che non siano espressamente autorizzati.

Art. 21: inconferibilità e incompatibilita di incarichi di responsabilità.
1.In materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi si applicano re disposizioni der D,

Lgs. 39/2013 .

2. L'Ente è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai
dipendenti e/o ai soggetti cui si intende conferire un incarico di responsabilità, in particolare all,atto
del conferimento degli incarichi ai titola di posizione organizzativa.

3. L'accertamento dell'insussistenza di cause ostative awiene mediante dichiaÉzione sostitutiva
dell'interessato resa ai sensi dell'art. 46 del DpR 44512000.

4. I responsabili di Servizio, presentano annualmente (entro Ia data del 15 febbraio di ciascun
anno) ai responsabile per la prevenzione della corruzione, dichiarazione cica l,insussisterza delle
cause di inconferibilita e incompatibili!à, resa ai sensi dell,art. 20 del DLgs 3912013.

5. L€ dichiarazioni di cui sopra sono altresi pubblicate nel sito istihrzionale dell'Ente, nella

T2
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Sezione "Amministrazione Trasparente".

Art, 22: attivita successiva alla cessaziotre del rappofo di lavoro.

l. I dipendenti che cessano dal sewizio e che hanno esercitato poteri aìltoritativi o negoziali,
nei tre anni successivi alla cessazione, non possono svolgere aftivita lavontiva o professionale
presso i soggetti privati destinata di prowedimenti emessi o di atti negoziali assunti
dall'ufficio cùi è appafenuto iì dipendente negli ultimi tre anni di servizio (art. 53, c. l6-ter,
DLgs 165/2001).

2. In caso di violazione della disposizione di cui al comma 1, i contratti conclusi e gli
incadchi conferiti sono nulÌi e i soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti non potrartno
avere rappofi contrattuali, né affidamenti da parte dell,Ente per i successivi tle anni, con
obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati.

3. A tali fini, nei contratti di assunzione di nuovo personaìe, deve essere inserita una
clausola che prevede il divieto, per il dipendente, di prcstarc attivita lavorativa (a titolo di
lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, nei
contonti dei destinataÌi di prol.r'edimenti adottati o di contratti conclusi con l,aDDorto
decisionale del dipendente medesimo.

4. A cùra dei Responsabili di Servizio e dei responsabili di procedimento, nei bandi di gara e
negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziat4 deve essere inserita Ia
condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinaro o autonomo e)
comrmque, di non aver attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del mpporto
di lavoro, ad ex dipendenti che abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto
dell'Ente nei loro confronti, da attestatsi a cura dell,offerente mediante dichiarazione
sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.p.R. n. 44512000.

5. I responsabili di Settore, i componenti delle Cornnissioni di gara e i responsabili di
procedimento, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l,esclusione dalle
procedue di amdamento nei confÌonti dei soggetti pet i quali non sia stata prcsentaîa la
suddetta dichiarazione, owero sia emersa la situazione di cui al comma precedente.

AÉ. 23: verifiche ulteriori per conferimento incarichi.
1 Nella formazione di commissioni, nell,assegùazione agli uffici e nel conferimento di

incadchi, si applicaao le disposizioni di cui all'art.35-bis del D. Lgs. 165/2001 r .,Coloro che
sono stati condaùEti, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del
titolo ll del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segeteria, di commissioni per I'accesso o la
selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnati, anche con fimzioni direttive, agli uffici preposti alla
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fomitue, nonché alla
concessione o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

c) non possono fare pafe delle coÍmissioni per la scelta del contraente per l,affidamento di
lavori, forniture e servizi, per la concessione o ì,erogazione di sowenzioni, contributi.
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sussidi, ausiÌi finanziari, nonché per I'attribuzione di vantaggi economici di qualunque
genere".

2. L'accertamento dell'insussistenza di cause ostative deve awenire mediante acquisizione
d'ufficio delle informazioni necessÉfie owero mediante dìchiaÌazione sostitutiva di certificazione
dell'interessato, resa ai sensi dell'aft. 46 del DPR 44512000.

3. Se nel corso del rapporto si riscontla una condizione di incompatibilità, ìl responsabile della
prevenzione deve contestarlo all'interessato e la condizione di incompatibilità deve essere rimossa
enho 15 giomi. In caso contra o, la legge prevede la decaderza dall'incarico e la risoluzione del
contratto di lavoro autonomo o subordiùato (art. 19, DLgs 39/2013).

Art. 24r tutela del dipendente che segnala illeciti.

l. Il dipendente che denuncia all'Autorita giudiziaria o alla Corte dei Conti, orvero iferisce
al propdo superiore gerarchico o al Responsabile deÌla prevenzione della comrzione, condotte
illecite di cui sia venuto a conoscenz2t in ragione del proprio îapporto di lavoro, non può essere

sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discdminatoria, diretta o inditett4 avente effetti
sulle condizioni di Ìavoro, per motivi collegati dircttaúente o indircttamente alla denuncia, a
meno che il fatto non comporti responsabilità a titolo di calumia o diffamazione.

2. Il destinatario della segnalazione attiva tempestivameùte le misure ispettive e

organizzative per verificare quanto segnalato e approntare le misure necessarie. Informa il
Responsabile della prevenzione della conuzione per le valutazioni del caso. Se indispensabiie,
sono dchiesti chiadmenti al segnalante e/o a eventuali altd soggetti coinvolti nella
segnalazione, con l'adozione delle necessarie cautele.

3. Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, le
segnalazioni saraturo trattate coù la necessaria iseryatezza e con la clua di mantenere
I'anonimato del segnalante.

4. La denuncia è sothatta all'accesso previsto dagli artt. 22 e ss. dellalegge24lll99}.

5. Nell'ambito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere

riveÌata senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata
su accertamenti distinti e ulte ori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia
fondat4 in tutto o in parte sùlla segnalazione, l'identita può essere velata ove la sua
conoscenza sia assolutamente indispensabile pet la difesa dell'incolpato.

6. Gli spostamenti ad altre attività dei dipendenti che effettuano segnalazioni deve essere
adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che essa non è con_nessa. neDDure in
forma indùetta, alle denunce presentate.

Art. 25: rotazione del personale.
1. Nell'Università Agnria di Tarquinia non è applicabile attualrnente il principio della

rotazione ordinaria tra le posizioni apicali, per le segùenti ragioni:
a) dimensioni dell'Ente e della macro orgatizzazione, articolata iÍ quatto Servizi (Affari

Generali, Tecnico, Finarziario-Pe$onale-lJRP, Aziendale):
b) attualmente, i titolati di posizione organizzativa sono due, assunti con contratti di

lavoro a tempo indeterminato, titola spettivamente delle posizioni organizzative del Servizio
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Affari Generali e del Servizio Tecnico l'uno e del servizio Finanziario-personale-uRp e del Servizio
Aziendale l'altro, destinatari di ùn vasto ventaglio di attribuzioni impricanti preparazione
professionale e capacita operative specifiche che precludono attualmente una idonea rotaaone.

2. La rotazione è stata tuttavia precedentemente attuata per ra quasi totarità delre posizioni
orgariizzative deìl'Ente. La totazione è comunque obbligatori4 anche sotto forma di
prowedimento caùtelare, al verificarsi delle seguenti ipotesi:

- qualola i responsabili di Servizio/dipendenti preposti agli ufTici individuarr come a maggror
rischio di corruzione vengano sottoposti a procedimenti penali o disciplinari per condotte di
natura corruttiva attinenti I'attivita lavorativa espletata;

- conclamaîa violazione delle regole stabilite dal presente piano;

Art, 26: la formazione del personale,
1, Nel triennio 201812020, verranno organizzate, a caderrza aruuale, riunioni di raccordo in

tema di pr€venzione della corruzione tra i funzionari apicali, coinvolgendo anche i Responsabili dei
procedirnenti del Servizio Tecnico e del Servizio Aziendale.

2. Compatibilmerte con le disponibilità finanziarie di bilancio, potrà essere organizzatq a
cadenza aonuale, ak[eno una giomata formativa in tema di prevenzione della conuzione riconendo,
per l'assenza di funzionari intemi qualificati nella materia, a soggetti estemr con compelenze
specifiche in tema di anticomzione.

SEZIONE III: MISURE SPECIFICIIE

Art. 27: misure di prevenzione.

l. Per ognuna delle attività a più elevato rischio di coruzione, inoltre, sono adottate misure
specifiche, contenute in una sched4 in cui sono indicati i rischi specifici da prevenire; Ie misure da
assumere; il tesponsabile del prowedimento finale e del responsabile del procedimento; la
tempistica e Ie ulteriori infonnazioni ritenute necessa.ri.

2. ciascuo soggetto responsabile è obbligato a metterc in atto le misure prcviste ne[e arce di
rischio inerenti gli uffici di competenza, per come indicato nell'allegato A (n. 14 schede).

PARTE III: ATTUAZIONE DEL PTPC

Art, 28: attuazione del piano.

l. All'attuazione del Piano partecipano i seguenti soggetti intemi col compimento degli
ulteriori obblighi, oltre a quelli stabili in altri articoli del piano.

A) Responsabile della prevenzione della comrzione:

a) defrnisce, sentiti i responsabili di Sewizio, il programma di selezione e formazione dei
dipendenti destinati ad operare in aree esposte alla corruzione;

b) cura la trasmissione del piano ai Respoùsabili dei Servizi, nonché la Dubblicazione
sul sito istihEionale dell,Ente;

c) verifica l'efficace attuazione del piano e propone re modifiche nei casi indicati nell'af. 2.
comma l:

d) individua il personale da insedre nei percorsi di formazione:
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e) espleta gli appofondimenti necessad ed adotta o propone ai Responsabili di Servizio' le

' 
,nL*" i-aorr". ua 

"tlmina.re 
le criticita che si manifestano nell'esecuzione del piano;

B) Responsabili di Servizio:

a) concorrono alla definizione di misuÎe idonee a prevenire e gontrastale i fenomeni di

comrzione e a controllarne iì rispetto da parte dei dipendenti degli ufftci cui sono preposti;

b) fomiscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione per

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è piÌr elevato il rischio comrzione

e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del dschio medesimo;

c) prowedono al monitoraggio delle anivita nell'ambito delle quali è piìt elevato il

rischiodicorruzrone,disponendo,conplowedimentomotivato'latotazionedel
personale nei casi di awio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura

colÌutuva.

C) Referenti.

Ciascun responsabile di Servizio può individuare' in un dipendente con

idoneo, il referente per la prevenzione della comrzione'

prcfilo Professionale

I refercntii'^"j'"ii".to." alla definizione di misure idonee a prevenire e contastare i fenomeni di

coÍuzione e a contollame il rispetto da parte dei dipendenti del Servizio;

b) fomiscono le informazioni cúeste dai soggetto competente per f individuazione delle

attività nell'ambito delle quali è più elevato il schio coruzione e formulano specifiche

proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;

c) prowedono al monitoraggro d€lle atlività svolte nel Sewizio nell'ambito delle quali è

'pit: 
el"uuto il rischio di com:zione, disponendo' con prowedimento motrvato' o

proponen<to al Responsabile, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti

penali o disciplinari per condone di natura comrnivaì

d) svolgono gli ulteriod compiti assegnati dal Responsabile di Servizio

Art. 29: performance e Nucleo di valutazione'

1. Nel piano della pedomance devono essele previsti tutti gli obiettivi relativi all'attuazione

delle azioni stabilite nel presente Piano'

2. La conesponsione della retribuzione di risultato ai responsabili di Servizio è anche

direttamente e propoÉionalmente collegata all'attuazione del Piano della prevenzione della

conuzione.

3. ll Responsabile della prevelzione della corruzione può awalersi del Nucleo di valutazione

ai fini dell'applicazione del Piano.

Art' 30i entrata in vigore e pubblicazione'

L Il Piano entrerà in vigore quando divenà esecutiva la deliberazione di approvazione

2.llPianoTriennaledip,"u"n'ionedellaComrzioneeperlaTrasparenza20]1812020è
oubblicato permanentemente sul sito istihtzionale dell'Ente nella sezione "Arnministrazione

îrasoarente",iottosezione "Altrì contenuti - conuzione"
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UNIVERSITA' AGRARIA DI TARQUINIA

PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E
PER LA TRASPARENZA 2018-2020

ALLEGATO A
MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE

Approvato con deliberazione delÌa Gìunta Esecùtiva n. del
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MISURA N. 1

PROCESSO SCELTA DEL CONTRAENTE PER AFFIDAMENTO
FORNITURE E SERVIZI (DLgs 50/2016)

Responsabile dell' adozione del
pro !.vedimento fìnale

Tutti iresponsabili di Servizio

Responsabile di procedimento Nominati dal responsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Marcato rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e

parità di tattamento

Rirmovi/proroghe anche in caso di mancata previsione

espressa nel contratto originado

Scarso controllo dei requisiti dichiarati in sede di gara

Scarso o úancato controllo sulla conformità del bene o

servizio alle prescrizioni del bando e del capitolato, sul

rispetto dei termini assegnati e sull'applicazione di penali

Misùe da assumere flel 2018 Awio tempestivo delle gare, limitando eventuali proroghe
al caso di mancata definizione Dei termini della nuova
gara per cause non imputabili all'Ente e per periodi
sÍettamente necessan

Nelle determinazioni di impegno di spesa deve essere

specificata I'inesistenza di convenzioni Consip attive o
motivata la convenienza ad affidare ad altra impresa
I'appalto o la sussistenza di condizioni che consentono
di derogare all'obbligo di acquisti cer\tîallzzali.

Vincolo di adeguata motivazione per gli affidamenti senza
gara

lnsedmento nelle lettere di invito, nei bandi di gara e nei
contatti, delle autocertificazioni-/clausole ex art. 53, c. 16-

ter, DLgs 165/2001, nonché della previsione che la ditta
ha conoscenza del codice di comportamento e deì
P.T.P.C. dell'Ente e la clausola risolutiva espressa ex art.
1456 c.c. in caso di inosservanza delle stesse da parte
dell'appaltatore e dei suoi collaborato a va o titolo
(claùsoìe anticorruzione)

Prima della liquidazione e del pagamento, verifica del
R.U.P. (con specifica attestazione da riportare nelle
premesse della relativa determinazione) su:

confonnìtà del bene o del servizio alle prescrizioni
dell'atto di affidamento, del bando e/o del capitolato;

rispeno dei terminj assegnati per l'esecuzione:
regolarità cont butiva della ditta affìdataria;
assenza./Dresenza di contestazioni e conseguente
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applicazione di penali;
- applicazione di peùali in caso di parziale adempimento

Verifica della sussistenza della predetta attestazione in sede
di apposizione del visto di regolarità contabile attestante
la copefiura finanziaria sull'atto di liquidazione da parte
del Responsabile del Servizio Finanzrano

Istitùzione (Registro degli aflìdamenti diretti)), ento il 30
settembre 20 I 8

Misure da assumere nel 20 1 9 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Rafforzamento dei controlli (controÌlo a campione delle
dichiarazioni rese dalle ditte)

Prosecuzione espletamento procedure per affidamenti
pluriennali.

Misure da assurnere nel 2020 Misure da assumere neÌ 2019, suscettibili di reiterazione
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MISIJRA N. 2

CONCORSI, PROCtrDURI, SELETTIVE E
PROGRESSIONI IN CARRIERA

Tutti i responsabili di Servizio
Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Nominati dal responsabile di Servizio
Responsabile di procedimento

Favoritismi e clientelismi

Previsione di requisiti di accesso"personalizzati"

ScaNa trasparenza e inadeguata pubblicità sulla procedura

Disomogeneità nel contolÌo del possesso dei requisiti
dichiarati e posseduti

Inadeguala composizione delle Commissioni

Disomogeneità nelle valutazioni durante la

selezione

Attribuzione di benehci non do\uti

Massima pubblicità delle procedure concorsuaÌi e di
reclutarnento

Previsione di requisiti di accesso (titoli di studio e

professionali) adeguati alla figura da reclutare e non
eccessivaÍìente'personalizzati' allo scopo di reclutare

candidati particolari

fuschi specifici da prevenire

Misue da assumere nel 2018

Misur€ da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione
Misure da assumere nel 2019

Misure da assumere nel 20 I 9, suscettibili di reiterazione
Misure da assulnere nel 2020
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MISLIRA N. ]
PROCESSO ATTUAZIONE DEL CODICE DI COI,tr'ORTAMENTO

-

I uIIl I fesponsabtlt dl seryzto

Responsabile del Servizio Finanziario-personale-tlRp

Violazioni delle norme legislative e contrattuali

Cattiva gestione del petsonale con riguardo alle procedure di
autorizzazione delle assenze giustificate dal sewizio
Abuso di poterc, mancanza di imparzialità
Disomogeneità delle valutazioni e dei
comportamenÎl

Adeguamento degli atti di incarico e dei contatti alle
previsìoni del Codice

Potrà essere prevìsta attività di fomazione pet la coÍetta
conoscenza e applicazione del Codice compatibilmente
con Ia disponibilità di risorse.
PotIà essere prevista attività di formazione per la coÍetia
conoscenza e applicazione del Codice compatibilment€
con la disponibilità di risorse. Monitoraggio
aruuale sulla attuazione del Codice.

Monitoraggio annuaÌe sulla attuazione del Codice

L'adeguamento della modulistica deve al.venire a cura del
Responsabile del Servizio Finanziario-personale-URp, entro
ìÌ 30 settembre 2018.

Responsabile dell'adozione
del pro!"vedimento finale

Responsabile di procedimento

Rischi specifici da prevenire

Misure da assumere nel 2018

Miswe da assumere nel 2019

Misure da assumere nel 2020

Note
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MISI,BA N. 4

PROCESSO CONTERIMENTO DI INCARICIIIPROFESSIONAI-I, DI
COLLABORAZIOTIE E CONSIJLENZA

Responsabile dell'adozione del
prowedimento finale

Tufti i responsabili di Servizio

Responsabile di procedimento Nomìnati dal responsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenire Favoritismi e clientelismi nell'affidarnento
dell'incarico Scarsa trasparenza e inadeguata
pubblicità della procedura

Motivazione genedca o tautologica circa la
sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento
dell'incarico

DisomogeneiLà e/o superficialità nel conhollo del possesso

dei requisiti dichiarati e posseduti

Misure da assumere nel 2018 Compiuta acquisizione della documentaz ione
comprovante il possesso di tutti i requisiti previsti dalla
legge per il conferimento di incarico

Trasparerìza

Pubblicità delle selezioni e pubblicazione incarichi su

"Arffninistrazione trasparente"

Controllo sistematico del possesso dei requisiti dichiarati
e posseouu.

Istituzione "Registro degli affidamenti"

Misure da assumere nel 20 1 9 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2019, sùscetlibili di reilerazione

Note II controllo del possesso dei requisiti dichiarati deve
essere effettuato prima dell'adozione della determinazioDe
di conferimento dell'incadco

Il Registro degli affidamenti deve essere istituito entro il
30 settembre 2018
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MISI]RA N. 5

CONCESSIONE DI SOVITNZIONI.
CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI ED
ATTRIBUZIOM DI VANTAGGI ECONOMICI DI

QUALUNQUE GENERE A PERSONE ED ENTI
PUBBLICI E PRIVATI

Responsabile dell'adozione del
protrr'edimento finale

Responsabile del Senore Affari Genera.lr

Responsabile di procedimento Responsabile del Settore Affari Generali

Responsabile di procedimento Favoritismi e clientelismi

Scarsa trasparenza,/poca pubblicità
deÌl'oppofunirà Disomogeneita delle
valutazioni nella verifica dei requisiti
sca$oconrrollo del possesso dei requisiti

Misure da assumere nel 20lg Per contributi ad Enti ed Associazioni richiesta
preventiva di copia dell,atto costitùtivo e dello Statuto
dell'Ente o Associazione.

Per..eventuale erogazione di sussidì ad utenti bisognosi
l'utilizzo del c,d. ,,Indicatore 

della situazlofle economica
equivalente (I.S.E.F.f'. quale sistematico sfumento di
valulazione della siluazione economica di coloro che
richiedono Ì'erogazione di un contdbùto

Pubblicazione nel sito web istituzionale dell,Ente delprowedimento di concessione/erogazione del
contxibùto/sussidio/vantaggio econonico

Misue da assumere nel 2019 Misure da assumere nel20lg, susceftibili di rciterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2019, suscettibili di reiterazione
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MIST]RA N, 6

c ESTIONEDELLE sPESÉ qlaulDAzlo;\'l E
PROCESSO

iutt-....'--...'-.....-....-....'-...._--i i .e.ponrutiti ol s"tui'lo p"t tiquidazioni

Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-URPResponsabile dell'adozione det

prowedimento finale

Responsabile del Servizio Finanziario-Personale-URP
Responsabile di Procedimento

lnesolaità e ritardi nella gestione delle spese

oirir"rionaita nert'ugire ed evitare favoritismi

Mancato rispetto delle scadenze temporali

lnegolarità nell'emissione del titolo di spesa

Mancato rispeflo dei rempi di pagamenlo

t4*.uro ,ì,p"no del criterio dell'ordine

nelle liquidazioni e nei pagamenti

Rischi sPecifici da Preverure

[*ra.o*t*a Regolamento di contabilità alla normativa

del D.Lgs. 1'18/201I

Approvazione del regolarnento servizio economato

RisDetlo dell'ordine cronologico' nelle liquidazioni e

nelí'emissione dei mandati di pagamento

Adozione misure organizzative per il rispeío della

Misure da assumere nel 20 1 8

F** uu u..u-"r" nel 2018, susaettibili di reitemzione

Misùe da assumeîe nel 2019

"^1 o ",..""+'ihili di reiteraTrone
Misure da assumere nel /ur o' surlrn'"

Misure da assumere nel 2020
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MISIJRA N. T

PROCESSO SCELTA DEL CONTRAENTE PER L'AFFIDAMENTO
DI LAVORI DI MANUTENZIONE DEL

PATRIMONIO

Responsabile delÌ'adozione
del prowedimento finale

Responsabile del Settore Tecùico

Responsabile di procedimento Nominato dal Responsabile del Servizio Tecnico

Rischi specifici da prevenire Scarsa trasparenz€,/alterazione della concorrenza

Disomogeneità delle valutazioni nell'individuazione del
contraente/scelte atbitrarie

Frazionamento surrettizio degli importi a base di
gara. Scano controllo dei requisiti dichiamti in sede
dl gara
Scarco o mancato controllo sulla conformità del lavoro

llle prescrizioni del bando e del capitolalo. sut .ispeno
der termini assegnati e sull'applicazione di penali

Mancato rispetto del codice di comportamento

Mancato rispetto dei principi di trasparenz4 rctazione eparta ot îrattamento

Misure da assumere nel2018 Vincolo di adegùata motivazione per gli affidamenti senza
gua e peî Ie aùtoizzazioni ai subappalti

Inserimento nelle lettere di invito, nei bandi di gara e nei
contratti delle autocertificazioni/clausole ex aft. 53, c. 16-
ter, DLgs 165/2001, nonché della previsione che il
soggeîto concoÍente ha conoscenza del codice di
comportamento, del piano TrierDale di prevenzione della
Comrzione e per la Trasparenza dell,Ente e la cÌausola

soÌutiva espressa ex art. 1456 c.a. in caso di inosservarua
delle stesse da parte dell,appaltatore e dei suoi
collabomtori a vario titolo (clausole anticomzione)

Prima della liquidazione e del pagamento, verifica del
R.U.P. (con specifica attestazione da riportare nelle
premesse della relativa determinazione) su:
- conformità del lavoro alle prescrizioni della

lettera di invito, del bando e/o del capitolato;
- rispetto dei termini assegnati per I'esecuzlonel
- regola tà contributiva della ditta affìdatana;

assenzal presenza di contestazioni e conseguente
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applic€zione di Penali;
l'uppti"-ion" di p"nuli in caso di parziale adennlment3

Verifica delta sussistenza detla predetta attestazrone ln

,i. ii"pp".iti"* del visto di .regolarità 
conutile

"ì*ttl,"' 
'ru 

"oo"*ra 
ltnanziaria sull ano di liquidazione

da parte del responsabile del Sewizio Finanzlarlo

ft"#;,À;;degli affidamenti diretti))' entro il 30

AmDliamento dei controlli

Mir*a du *.ut.," nel 2018' suscettibili di reiteta"roneMisue da assumere nel 20 1 9

Mir.,r" du u..u-"," nel 2018, suscettibili di reiterazione
Misure da assumere nel 2020

MISiJRA N. S

co-NaEsstoNlPER{l'TILIzzoIMMoBTLIDELL'ENTE
(CASALI ELATRI IMMOBILI')

Responsabile del Sewizio Tecnico
Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Nominato dal Responsabìle di Servizio
Responsabile di
plocedimento

Favoritismi e clientelismi

Scarsa traspalenztpoca pubblicità dell'opportunita

Disomogeneità delle valutazioni istruttorie e nella verifica

dei requisiti

lnsuffici€nte contollo del possesso dei requisiti dichiarati

Mancato rispetto delle scadenze temporali

fuschi specifici da Prevenire

Ricognizione delÌe

regoladzzazioni

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento

di concessione

Misure da assurnere nel 20 I 8

- . -à:Lrli di îejterazrone
Misure da assumere nel zu | ò' sus!ctrru'

Miswe da assumere nel 2019

Misure da assumerc nel 2018, suscettibili di reit€razrone
Misure da assumere nel 2020

Univ€snàAglùiadi TùqL,inia Allegaro alla Deìiberaione della Giunta Esecutiva n 13/2018
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MISURAN.9

PROCESSO CONCESSIONE AREE ATTRI,ZZATE PER ATTIVITA' DI
CAMPING _ AREE SOSTA E PER ALTRì FINALITA'

Responsabile dell' adozione
del prowedimento finale

Responsabile del Servizio Tecnico

Responsabile di
proc€dimento

Nominato dal Responsabile di Servizio

Rischi specifici da prevenìre Favoritismi e clientelismi

Disomogeneità delle valutazioni istuttode
dei requisiti

Mancato rispetto delle scadenze temporali

nella verifica

Misure da assumere nel 20 I 8 Rispetto dell'ordine cronologico nell'attivazione
dei procedimenti per l'assegnazione in
concessìone di aree annoverate nel patrimonio

dell'Ente

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento
di concessione

Misure da assumere nel 2019 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Misure da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 20 I 8, suscettibiÌi di reiterazione
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MISITBA N. 10

CONCESSIONE QUOTE DI TERRENO, LOTTI DI

riinrno, bnrr Ètn uso raJratI-r'q'Rg A FAvoRE
DELL'UTENZA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Tecnico
Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Nominato dal Responsabile di Servizio
Responsabile di
procedimento

Favoritismi e clientelismi

Disomogeneità delle valutazioni istruttorie e nella verifica

dei requisiti

Assegnazioni in diffolmilà dalle norme del Regolamento per la

concéssione delle tene e del Regolamento pel Ìa concesslone

fuschi specifici da Prevenire

Ricognizione di eventuali concessioni di qÙote difformi dalle

p."r"-tirioni regolamentari e proposla di soluzioni quali

regolarizza-rioni- . revoca di concessioni (ventuale ricorso

all'istituto di reintegra demaniale

Modifiche ed integrazioni al Regolamento per la concessrone

àelle tene al hne di perfezionare i critei di eqÙità

."iiltt"g.-i""" dei teneni didemanio civico a favore degli

utenti dell'Énte

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento

di concessione

Misure da assumere nel 20 I 8

Proseguimento attività di ricognizione condotta nell'anno 2018

Altre lisure da assùnere nel 2018, suscettibili di reiterazione
Misue da assumele nel 2019

Misue da assunere nel 2018, suscettibili di reitelazione
Misure da assumere nel 2020

Uni!ersìtè Aetuia d i TaquinÌa AllegatoallaDoìibeúion€d€llaciuntaEsecurilan. l3/2018
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MISTIRA N. 1 1

PROCESSO CONCESSIONE DI SEZIONI BOSCHIVE/COMPARTI DI
PASCOLO PER IL PASCOLO BOVINO IN BOSCO E

ASTE PERLA !'ENDITA DEL BESTIAME BOVINO ED
EQUINO

Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Responsabile del Sewizio Aziendale

Responsabile di
mocedimento

Responsabile del Servizio Azieùdale di concerto con il
Resoonsabile di orocedimento

Rischi specifici da prevenire Favoritismi e clientelismi.

Assegnazioni delle sezioni boschive/comparti di pascolo in
difformità dalle disposizioni del Regolamento di fida pascolo
dell'Ente

Vendita diretta di nuclei di bestiame bovino ed equino senza
preventiva uìsta

Misure da assumere nel2018 Stesura di prowedimenti per I'assegnazlone
amuale dei comparti di pascolo boscati a favore
dei fidanti l'assegnazione in concessione di aree

armoverate nel patimonio dell'Ente

Pubblicazione nel sito web istituzionale del prowedimento
di concessione

In merito alle aste ad evidenza pubblica per la vendita del
bestiame bovino ed equino, ancorchè si è spesso vedficata la
perdita di interesse degli acquirenti che visionano gli animali
nelle more dell'aftivazione, svolgimento ed esaurimento della
procedura ad evidenza pubblica: tuttavia si darà seguito in ogni
caso ad asta pubblica, salvo per singoli capi di bestiame la
vendita diretta all'interessato sia adesualamg[te motivata.

Misure da assumere nel2019 Misure da assumere nel 2018. suscettibili di reiterazione

Misu€ da assumere nel 2020 Misure da assumere nel 2018, suscettibili di reiterazione

Uùire6ità Agrdia di Tequinia Allegalo alla Deìiberoìone della Giunta Esecunva n. l312018



PROCESSO GESTIONE DELLE ENTRATE

Responsabile del Servizio Finanziado-personale_URp
Responsabile dell'adozione
del prowedimento finale

Responsabile di
procedimento

^csponsaotte 
oel servlzro I,inanzia o-personale_URp

Inegolarità nell,emissione del titolo di enÍata
Disctezionalità, disparità di traîtamento e favoritismi
Mancato rispetto delle scadenze temporali
(prescrìzione)

Disomogeneità delle valutazioni e dei compofamenti,
arbitradetà neu'aftività di accertamento di canoni nàn paguti 

--'

Mancati o minori accefamenti

-

Monitoraggio pedodico delle entrate,

Di concerto con il Responsabile del Servizio Tecnico
tempestivi 

,solleciri 
di pagamento dei canoni non pagat ialla scadenza. diffide ad adempiere nei casi-di

persr stente inadempimento ed e sperimen r o di
azlo n I tegal j per il recupero del crediro

-

Misure da assumere nel 201g, suscettibili di reiterazioni

Misure da assumere nel 201g, suscettibili di reiterazione

Interessato anche il Servizio Tecnico per la riscossione dei
canoni.,di concessione dei rereni (quote. Io i. orli). aree,
lunmoDrlt van. introiti dalla vendira del materiale iegnoso

traibile dai boschi dell,Ente.

Rischi specifici da prevenire

Misure da assumere nel 201g

Misure da assumere nel 2019

Misure da assumere nel 2020

Note

MISI-,'RA N. 12
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ALLBGATO B) SEZIONT "AMMINFTNAZIONE IRASPARINTE" - ELENCO DEGLI OBDLIGM DI PI'EBLIC,{ZIONE T

B c D E F G

drti)

Ddoùitrrzior. d€l lingolo

.33t2013
Pev€nziore dclla comzióne
deìla t@pùc.a (PIPCT)

P@o lriemalc po.la prcvc.zionc della comtonc c dolla rrap@a e suoi aueeatì, tc nisùrc
irlegrative di prvcnziorcdella coruion. individuat€ aisnsidellanrcolo l.oma2-bis dctta
l.eee n. 190 dcl2012,lr,l alla sottcsaione Atfi onlenuli/Antiaruionc)

33120t3

Riftrim..1i nomativi @n irelaljvìrd alle nomcdilegge slarale ruhblicate nctta barca dali
'Nomaniva" che ÉBddo l'istituzìone, lbreúiu ione e lhÍiyità dellc pubblìche amminìsrrúionì

33/20r3)

Att ammiri$arivi gen9ali

Dn€$!e circolùi, progranmi- irozioni e og'i ano che dÈpone in g.nerdle sllta orEani@jonc,
sùll€ funzìoni. sùgliobicÍivi, suiproc.dimeóti. owco neiquali si d.rcmina IintqDr.rdion€ di
nome gntridich€ cho risuarddo o dettaru disposìzioni per lapplicazione di 6se

(AC)
33t20r3)

D@un.rto di prosmmdio.q obi.ttivi rralegici 
'n 

mareria di pGvcMionc dclla onzione c
8, d.lCs. n.

3v2At1)

t3D0t3

EslÌdi e tsti ufliciali aggionali dello Sratulo o dell€ nome di legge Égio.aii. che regotùo le
fùnzioni, I'orgfli@jone e lo svolgìhdio deu€ anivitri di @mp.taE d.ll Mninisrazion. ^c 33D0t3)

,3D013 codie disciplin@ e c.di@
Codice di @ndola id6o oùa1o @di€ di @úúrtanqro

3D013

Scadenaio @n lindi@ionc dellc daie di effi€cia dei nlovì obbliBhi mfrrrisrraivi a wico
cinadini . ioprcc i.lrodori dallc mmidslEzioni socondo lo nodalità def.ite con DPCM TUTTI

t.34, d.lgs,

33D013

l0r2nr6

di lu{i Àd ordi irforbrúivi gÉveti $i cithdini ! sull. inD@ inùodotti o .limindi @. i úed6ini
atii



692m3 : d.l dlss 102016

69n0t3
Aniviia seeer€ ! 6i:louo

gtflcodcll. afi'viddelle inpÉ segÉm. @rtrouo (oweó pd l. qùrl,l. pubblich.

minisúrzidi coFpèl€Ò(i .ìtengotE iec.lssiie l'rutoriuzone, lh !.gr.lrziooc ìxlliflcda di injldd
ivú o la md 6múi@iù.J

n.33D0r3

Orgdi d' irdine polilico e di mminist@ione e g6tione, con Iindi@ionc dellc nspcnive

33DAt3)

^ 33D013

Atîo dinomi.a o di prcclamuionc,6n l'indiwion. della dumra dèll''rdico o del mùdalo

3rl20r3)

n.:13/2013 t3t2atJ)

n 332013

ComDensi di aualsi6i natura conn6si allssunzione delh carca

3J/20t3)

33D0t3)

n.332013

Dari Élativi au'6sùMionc di alrrc ceiche p6so eni pubblicr oprivrri, c clativìonpetui a

qualsìdi lilolo coÍisposd
3lt2atl)

..33n013

Alrievcntuali in@ichi @n onen r 6i6 dctla finmapùbbli@. indiceion. dei@mpo$ì
AC

3vzAt3)

o

.9
È

f-

e



-a

6
ea

Ug

ó

o

vólta ertrc 3 nesi daUa

csùione dcll in€i@

l) dichi@ione @n(me e diíri F li su beri imobili e su b€Dj úobili isditti in pubblìci

Ji;ì.r..r,, ar ;.p.", -ioni di s@ielà. qùo1e di Partecip@ione a3o'ietà' esdcizio di

i,"-.ìiìi-*-'*t-; oi sirdaco <ti società, con I'appcizione deuà romurà ($r úio

oiorc rfieffio che h dictú@ione @disPonde al vfr) [Pd il soagctto' il @nÙge rcn

e i pdÉnti entro il se@ndo s!6do. ove gli r*i vi @rsentdo (NB: dsdo

.-L evio"-a del mooto coerso) c rifdi| al Úon€nto dcll'6swionc

Tnohi di incùichi Polidci
dicùiall'ar 14,6. I, del

dlgs r. 33/2013

(da púbblicare iD labelle)
rr. 2, c I.

lerl. 0,
d.lgs. n.

33t2013

441/t982

4V1982

r.441/1982

letr. i),

332013

n. 441/1982

2) copia dell'ùltina .lichiaÈione dei Édditi soeecdi all'imposta sùi redditi delle p€6one

Iìsiche fPc, il sosgeno. il(oriuse non 'epero c ip*nti enÙo il "dndo eÉdo o\e sli (rL*n

'r.."'!""-i^ìi. o-* *.niuatmen'e e"idcu detmooro omen$ìlrNrB è ne@'do

-" ,p*.1'i ""-.g'.-u " "- dellinrGsro o della mmrnrLEzione la

bblicdiore dei ddtì s€nsibiìi)

3l,20ll)

l) dichi@ione @n@m.rle le sP6c sostenúe e le obbligtioni NÙn|e pa la propagmoa

"t""."r" "** ",**r"* 
oi ;$csi aMlsi esclsivÚenlc di nat€riali e di Óezi

p,"ì"À"i'or"r o..ri'o*'r " 
.6si a disp6izion€ <tar parib o 1"'' ÎT1l:::-o-"1'""^o:l':

;';ì:,i;;;"''",," r-" ún I'apposiz,onc derÌd romra 'sur nio onore aÍno ' he

n,.ìi"-.?. *-'o-a",r 'eo" {con allesab copie dclle dichi@ioni Flativc a

finaDzidenli e contribúiper ùn inpono che rell'mo superi 5 000 €)

4ì arr*ruione conmenre Ie \ùiùroni della et@ione palrîoniale úrmule nell'mn.

oi*"d.* " ""pi, 
*,r" o+i.-útr deircddiri fPÚ ir$seeno ,'l::ll:9-:.:li::"" "'

-* iil"*t" rrat" -" O' 'r6si ti co'mreo rNB: dando evmrÙarncnr'

33/2013)
t1o dinonina o di pr@Ìúaione cÒn I'indi@ione della durata dell in@i@ o dcl mddalo

33t2013)

an- 8, d.lgs. n

33D013)di qualsiasi ta1ùa @úessi all'6sÙúiorè della cÙ'e

332013)IDpori di viassi di sepizio e úìssìoni pagali con fondi dell'Ente



Tilolùi di inÉichi di
dnìnìst@io.e, di dneziorc

o digoveno di cui all'an. 14,

o. l-bis, deì dlgs n. 33,2013

Dali Elativi all'ssudon. dr altÉ cùichc, pcso cnti pùbblici o privali, c Élalivi @np.ai a

q!.lsi6i titolo corisposti

n.33D013

Alrri evdtuali ìntuichi mn oned a calico d€ìl'Ertc c indicaziorc dei comDensi srelmli

33t20131

n.l3/2013

44l/1981

n 31DAt3

44ì/1982

ù.13/20t3

44,/1982

r 31,2013

44l/1982

l) dichi@ione oncemdtc dinni rcali su bera ioùobili e su b€ni nobili iscnni ir pubblrci

egistri, rirol4riú di inprese, @ioni disoci€rà, quotcdi partecipùione a $cic$,Bercizio di

funzioni di mminisÍaore o di si.da6 di sìelà con I apposizionc deua fomula Gùl nio onore

afemo chc la dichiadionc @dispondcalwror [Pcr ileggcflq il coniugè non sepaatoc i
par.nt cnùo il secordo gladq ove gli r6si vi corsenldó (\ts: dedo €vènrualmenre cvid.na del

nùcalo mns.nso) e ilefira al nonento dell'asunzio.e dell'ircùiml

,olrc 3 n6r dalÌa

lezionc, d.lla nonina ó

lal únfenncnro dell'in@
jco, dra pùbbli€la
ìno alla ce$uionè

2) @pìadoll'ulima dichiarazione dei rcdditisogsèni allimpora suiredditi dellc pe6oDe fisiche [Per
| | sóggenÒ, il coniuge non sepdaro e i paroli entlo rl scondo gado, ove gh r€$i vi @nsentmo
(NB: dddo evenrualúenrc.videnz dcl oùcaro coosiso)l (NB è ne6ùro hnil,Ìe, an atposrl
Àeorsimenfi a ctra delllnrèÈssaroo dellà mninìsr@ione,la pubblicaione der dari sensibili)

AC

3i dicni@ion. conceme.re le spesc sostcnute e le obblisuioni aùnt€ pcr la propagada

clenorol€ owero afterùióne di Nui awalsì esclusivudte di mat€riali e di mezi
tropasandislici predispostie ne$i a disposizione dalpadno o dallà fomdione polùica dclla cuj
lisra il sgecllo ha fano panc, 6n I'appGizione della fomùla cul nio Ònorc dlemo chè la

dichi@ione corispond. al v.ror (@n .lhCale copic d.ll. dicnìdeionì clarive a finúndedì .
codnbìlti per un impono chc n€ll'tuo sùpen 5.000 €)

332013)

4) aftcsrazionc onenent h v&iuióni delld situdióne paiimonial€ intea.nùre nell eno
pr.cedmte e copia della dichia@ìone d.i cddili [Pc. il soegeto, il coiugc nor sepdato c i

parenti enlro il sccondo gndo, ove eii st6si vi consnleo (NB: d.ndo ov€niuolrerle e!ìdenza

n 332013

Alro di nonina, @.I'i.diceione della dunla dell'inqrico

n 33t20t3

n.33n0t3

CómftNi di ouahiú natura @úsì allasuzio.c dclla cù@ e

lmpofu dr viager dr senrzoe missionr naBalr con delÌ tnrc



ó
s.

q

F

d

o

ó'

a

.

n.31n0n

)ati rclaivi all'suziqe di .hÉ @ichc, p6o cnti pùbblici o prìvaiì,. Elativi @úpcúsi a

ùahi6i rilolo @úisp61i

. 33D013

{kri ev€rtuali ìnceichi cón oneri a s.ico d€ll'Enle € indicdione doi @mpcnsi spcttúti

n 332011

44,/t982

I) @Die d.llc dichi@ioni dci Éddni lifcriti al Ériodo dclllnsi@:
2ì cooiadell. dichia@ion€ dcir.dditi su6iv! altcm nc dcll'in@ri@o úicq enro un nese

dalla scadena del i€min€ di lega. per la pNdieione della dichìa@ion. [Pcr il soggelto rl

úniugc non s.pmlo c i PMti .nto il s@ndo grrdq ovc gii s16si vi onserteo (NB: dando

*enoalmdtc cvid€nz del mancdto @iscnso)l NB: è ne@ssùio liritàÉ, con appost'

accotgimenri a cùÉ dell int ressato o della mdinisÙ4ionc, la pùbbli@ione dei dat seosibili)

n 33/2013

441t1982

3) dichisaionc concemmle le sD€se sostdut€ e l. obbliguioni 6sùnte pú la propagarda

elcnorale owcro anddione di 6si awabi 6clusivmc.le di mdÍiali e di E@i
propag2ndisticì prcdisposti e ú6ì a disposizjono dal panùo o dalla fomdione politiú deua cui

lisla il socgefto na fano pare con riferiúcnlo al Periodo d.ll'incùico (con alleeate @p'e dellc

dichiùu'@i ElaÍye a findzidenli e contribùti pÚ ùn inporlo che ncll'dno supetl

5.000 €)

^ 
33D013

44t/t982

4) dichi@ione concemenle le vùiùionr della situùioóe pal.imoniale inlencnlte dopo I ultlma

altesteionc IPer il so8gcito, il coniuge no! separato e i parcnli €nlro il s4ondo erado, ove gli stessi

vì @nsqtano (NB: dddo eventuar@nt cvidúa d.l mùcdo @rrnso)i

\3120t3

inconplela c@uni@ime d€i

dad da pare dei tirolei di

Prowcdimenti sszionatori a carìco del dposabilè della nmmta o in@npl.ta omunicÙionc

d.i dnti di cùi all'adicolo 14, corcemnli I. sitùdione Pttriúoóiale conplssiva del titolaÉ

dell'inEi@ al momato dell'dslMione dclla @ic4 Ia tiloldìtdt di imp@, lc paneipeioni

drondio proprie noncnè turì i conp€nsi cui dà dùitio I Nunzione della @rica 332013)

l.ler- n,

332013

Rddi@nti di 6dt'o Mnual. d.i srùppi @úilid rcsionrti . provD-iati @n ev'den4 dell'

risou. llsferiic o NenaÍe a citscùn gruPDo,.on indì@iorc del titolo di tresf.riùdto c

dell'irpiego dellc risoEc ulìli4l.
NON PREVISTO

332013)

èri c rc!@ìoni degli ore4ni di cl)nùono NON PREVISTO
33D013)

tr 33/2011

I.dicazion€ dcÌlc coópel..u di ci6cun umoio, i nomi dei tuEionúi rcsponsabili dei singoli

33/20r3)

5



lìlùsr.uione ir foma semplificara, ai Íni dèlla pidd accdsibild c @npdibilitÀ dci dari'

dell orgÚi@ione dell'dninistruione, oediÚte lbrBeigrmúà o malogh€ rapl)l*nlÙ'ml

Noni dei nMiordi responsabili deì singoli S'frizi

J3l20l3)
n.lll2011 (da pubbli@€ solo loma di

oreúigmda, in nodo lare

pagim @nlcnenle lulÌc re

infomeio.i pevire daÌla l3,20ll)
n 31D0\J

l3120l])
n 31,20ì 3

T€lèaoúo e pora elctlronr@

El€rco @npleb deinmèridi tolefono è dellè 6olle diposla eletro'ica isriluzionùli e dcll'

@lledi posta cletùonis @nifda dedìc.le' cui il ctuadiro pdsanvole'Eiper quals'6'

richì.ra in.r€nrc i conpni islituzionali

TÙTTI
1317011)

)3t20t3

consùle.ti c collaboratori

(da pubbÌice ìn lab.llc)

Estreni degli anid' óni.nmenl
oualsiciriioto tconpasi quettl atndati @ó @ntdrlo di @llaboruione oodinala è cortinúaliva)

;on irdi@ione dci sosseíi pererdi, della dgione dcll'in@ico e dell'anronlarc 
'rogalo

'fl1ffl

l) curiculuú litae, redano ir @nfomnà al tisenlo modello€uÓpo

2) drli relalili allo sldgtunÙo di incdicli o alla lilolarila di cÙichc in enti di dúto p'uto

Jgohrl o nnanz.jari aafa pultti€ minisr@rone o allo svoÌsim'nto di anività pror6sio'ali

TUTTI
3l/2011)

n 33l20lJ

TUTfJ
33/2011)n 132013

TUTTI
l3/2013)| 31120\3

3) 6np€Ni @munqùe dcnoninali, Flalivi al rapporo di lavoro, d' coNukna o or

ollaboEion. (conD6i queUi anidati @n coftaîo di dllaloE orc @rdìnatt e

odrìnuativa), cón sp.cifica evid€na delle eve Ùali @npononli vdiabili o l'gÍe aua

Talcllc Élarivc agli eldchi dei @suleni @n indì@one di oggcco. dutab e @npeN

dell'ircarico (@munic€r. rlld fu@ione pubblica) TUTTI
3320131

13D0t3

r65D00l

TUTTI

lós,2001

an6tazone dell aweout Yúìfca dell'i$u$htena di sitÈioni, eche polenzialì di

llr0ll
Ano di onlsrmelto (on l ndrcdronc deìla durara deÌIl'úri n TP

3l/20r3)

è
b

b

€
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n 332013

t6tr00l

Elcn@ deeli incùichi cmferìiì o duloriaiì a cieun ditsndcnte {dirigente e non dùiscnte), @n
Ijndhùjone dcllbgecttq della durara e det ampoe sFnarc pq os ,n@@ AG

33n't3)

lAr 21, c. l,
ld.lsi. n

ll]/2otl
lAn a7, c 8,

ld.lBs. n

n65/200t

Riferim€nli neessdi per la consuheione dei contmfti c a@ordì coletlivi nùionati cd
.ventùali intcrprcrazionì aurenrichc

t3/2013)

)312013

lonlraÍi idtcgnlivi stipul.ri, @n la Étdionc r.cnico-fruj&ia . qu€lla i ùrr.riva enìtcare
lagli orymidiconl.ollo (coll€gio dcirevisori dci onli, colt€eìo sirdacato, utÌci cènrralidi
nlancio o daloghi orgei prdisli dai nsp€tivi qdinmqti) 33/20r3)

33120t3

t50n009

ipecificlìe infornuionisui 6sti dclla contranaziono inregrativ4 ertifiete dagli oEùi ,ji
otrollo int.no, t-6nse al Minisrcro dcltEonomia. deuc finúZ, ch? Ordispon€, alo sapo,
úo sp@ilì@ hod€llo di rilweione, d int6a @n ta Conc dei conti e @n ta pcid.na dcl
lorsiglio dci Minislri - Diparimcnto deua aunzioneDubbliù n r50/2009)

n 332013
33n013)

n.33120t3
33t20t3J

n. 12n013
33,2013)

Ad, útdr$
n.33DAt3

Bedi di @ncoNo p.r il elutanenro, a qualsisi riroto, di pGonde p6so l,mministrdìone
nmchc' i 6iieri di valutazlon. d.lta Co'fri$imc e tc rúE delc Dovc scritrc

33t20t3J
Shlema di

l0410l0
Sistcna di nisu@iorc . valùiazjon. dclla p.rfomde {all 7, d.tes. n. I5OA009)

Piúo d.lla Perfomdc./Pieo
Pido ddla Pcrfomù@ (fi I0, d tgs. l50r0o9)
P'ano Es@uiivo di C6tione (r€r gli .rti lúati) (art 169, c.l-bis, d.tss. n.2672000)

33/2013)



r.reio.c sùlla Pcrfomùe idr 10, d lgs l50D009)
33n013)

! 33/)013 R.luìonc sulla Pctuúe

llr0l)

33nAt3

A'monlúc mrprstYo oc'

(da pùbblicdc ir tab€lh)

Àlmonr.E omDlsivo dci pmi ollegri alla p€rfome@ slúzat'

Anmor$F der pemr efi.d'vd.nle dislribuni
33l2ot3)

33,2013

cnldid.fi.ni n.i sislem' <ti nisutuione e valuldione dclla p€riomee pcr l'4segnÚo'e dcl

]J12Ar3)

Disribuzione d.l ldldento eeserio, in fomra agerceara, al fnc di daÉ onto del livello di

selenivitA úiliu to o.lìa dhlrib!zion. dei prcni e degli in€ntrvl IìP

Grado di dilferenziùione dcll'utilizo della penialitàsia pcr idipcndenli

iii ,r ,,:r:
i .::

[ri,,,.,,,.

i, i:qatimD Più

. .,ii,ruìi**.
tlì,otljlia4totià ai

;i'"r€!:i dcl d lc s

*è:-27nor6

Aiiro,..i:.1
s19'.1 . ,.
l1Po.t: ':::l

É.t:.:.i"ti '.'t'$

i":.
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4ii42i,pdlld
!4.'ljjlqje'r-
t,cl20r3 r.

';i.i!
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rff !:i. - r.

.;_i;
t (!rt. 22, c. I, d.lcs.

n.332013)
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1.33D013

t) nadaiitA @n lc quali Bli intcr€$ati possúo oneneE le infómeioni Élrtivc !i
rtucedift.Í in @60 ch. li .ierúdino TUITI

33r013)

3
bn. 0, d lei.
o.3312013

6) t mirc fsaro in scd. di disciplina tumadya del pcedinenro p.r ld conclusione @
L adozìone di ùn pówcdidènro csprso € osni alÍo lemine pc€dimcnîalc ril.vdtc

TUTTI

33t2013)

ku. g) d.lcr.
n.33120\3

D prcnimdri p€r i quali il pówcdindro dell'minislruionc può dsèÉ sorúurlo da ùna

Cichi@ionc dèllinr.r6sa1o owdo il p@direÍo può oncludctsi 6r ilsil.nziGdsoso TUTTI
l3/2013)

n.3l/2013

8) strum.rli di tutcla mministàliva c giurisdizionalo, rìconosciui dalla lcgge in favÒÉ

dell'inieressalo,.cl @60 dcl predinento nei connonù del prowedimcnto finale owero nci 6i
di adozione dcl prcwedimc.ro olrre il r€min€ ped.temìnaro per la sla conclusioN € i modi per

IUfiI
33r0t3)

n 3112013

9) 1,,, dr ac6so alseaizio on lino, ov. sia gìàdisponibile in rete, o tenpìprevisi pe! la sùa TUITI
ll/20l])

n 332013

l0) nodaJira per l.frenùzionc dei paeme.li dentualoenl. nec6sa! con i codici IBAN
idenritcallvi del conto di pagme.to, oweó di inpulu'one d.l ve6amcnto in T6orùi., Íanne i
quali i soesefti veudti posono.ficúoe i pagrÍdti nediorc bonifico bderio o postal., owco
gli idcntifiqtivi del @nro coreniepctalesul q@le i eggeni veuanr pos$no .fcltu@i tagmmti
nediúre bollcnino pGtàlc, nonchè i codici idmdncarivi d.l pagocnro da indiwe
óbblisatoriúenlc pcr il v6d.rro

TUTTI
t3/208)

n.33D013

I l) nonc del soegeúo r cur è atiribuiio, an c6o di in@ia, il poter€ sostiturivo, norchè nodaliià pí
atlivú. lale po!cr., @n indiceione dei reupiti tel.fonici e delle caelle di tcta elerùoni@ TUTTI

33D0r3)

Per iprmdim.nti nd istmza di pm: 'lufIl

n.3312013

t) afti e dcumenli ds allcgare all'isted c nodùlislica n€€$ùi4 anpesì i fe-sìnil. p€r le IU IlI
33t2At3)

ler d), d.les.
n 33D0r3 e

I r9an0t2

2) ufiici ai quali rivolB.6i pd infom@ioni, odi e doddiîa di a6so 6n indicuio.e degli
indi.izì, @apiù tclcfonici c6elle di p61a eletEo.ie istinrionalc a cùi prèsentae lc islanD TUTTI

:13/2013)

o

.e

t-

e
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DaÙ pÉvúi dtll'Ùi@lo I'
c6ra 32, d.lh leeeÉ 6

novembrt 2012 n r90

Irfomúo.i sulle singole

(da Pubbli@. s@oodo E

^sp.cifichc îccniche Pd la

pubblicuionc dei d't' a'

sersi d.ll'ar I,collm'
d€lla Lrggè n l90/2012

adonatc scondo quÚto

irdicab n.Ua dclib Anac

39,201ó)

#tffiffi ffin;lj;:.x*rilrlffi r#I'tTi#:r}:'":i:;
tmporo dclle $md. liquidai'

. n. 1902012

t3l20t1

D0n0t2)i#T;l,ì" ,il:il'ru;:'iii"io",'*""- o' *'" o''| @nmNe eren@ desri

è,aron n\ ra! a p,esenrú oneno/Núero d on'ra' ! I m: Î:Í:.|]::i".1-',iT'[ii;înr''r.r in\irari a oresenrÚ oì I .moro O.ttope.o )edrzo o tomitura

,in,ua'callllo, l.pono a' ueg'ud(urone Emr' 0r comprL

i;pofio ,lelle súné liquidaio)

n ì90/2012

Pógrùua bidale dcgli acquìsli di boi 
' 

seditr' plogrdna ricúalc dèi lavori pùbblici '
progranddione di lavori

operc, s.diui € fomfure

lilfi ,l ffig;iltrffi ilìlî: iir::ffii",x1,* "''ì 
2 e 3 dÌes r 50'01ó); Bdd'

n. 132013 e

ibers a contffi o aío equivalc'l€ (per iun' lc procedÙÉ)

.. 332013 €

50r016

e

3

ù

.ò

s
F

=

h
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E'

n 31,2013 e

Atti Elativi all. pr@dùrc
pcr faffddEnlo di *dizi.
romitùE, hlori c opere, dj

progetîùion., di @ncórsi di
ideedi con@ssioni.

ConpEsi quèlli tra cnli
,ellmbno dcl seúoE

pubblico dicui allan 5 det

dles n.502016

Awro (on. 19, c. I, dlgsn.5020t6)r
Aw6o di mdagni di mq@to (an. j6, c. 7, dlgs n. 5ODOI6 c Line guida ANAC)j
Apisoii fomeionc .td@ op€prùi c.{mnici . pùbbti@io.c da@ (af jó, ;. 7, dtes n
50,201ó c Li.€ glida aNAc);
Bùdi ed awisi (ar.36, c.9, dtes r. sODolOi addi

awisi (art ?3, c. l, è4, dtgs n.50,2016);

iiilÍ,;;",,* 
r27,c. r,drssn 5cr20r6)r Awiso pqodi@ iidìc.rilo (an. r27,c 2, drss

iso rclarivo all 610 dcUd p@eduEl
bbli@ionc a I'vollo ne'onale dr b.ndie awrsri

do di@n@Eo td I5l.c t. dtSs n.5O/2OtÒ),
w6o diaggiùdi@ion. (an. 153, c 2, dlgs n.50,2016);

Btrdo diconqsioft, rviro a pBcntdc ofena, docùn.ntidi gda (.r l7t, c le5,,jtgsn
50/2016)l

Asiso jn nìcnb alla ftodifia de| ordine dr inport&a dei crir+ì, Bddo di @n6sio.c (ùt.lI, c l, dlSs n. 50/2016);
Sddo di eaa Gr. 183, c 2, dtgsn SOl2Arc):
Awiso corirlzione det privitcgio (arl 186, c.3, dlgsr.5O,2Otó)r
Búdo di cda (ar 188, c.3, dlcjn.5012016)

54120t6

Awiso súirìsuti,ri d.tls prftcdun dirmd,n.nio - Awiso sui rkulatidc a p.oc€duÉ di
affidmeito @i indi@ione dci seecni invnari (an 36, c 2, dlgs n j0l2016)r Bedo di @n.ouo

awiso sur risutaridct con@Bo (an. t4t, dtes n. jOZ|]l6); awur Étalrr |crto deÌta Dr6cduú.
escfè megruppat' su b6e rim6rfale (ari 142,c 3,dtgsn.

l6), hlcnchi dei vcrbdli d.lt. @nn6sioni di gda

t 1312013 e

Awisisnt.n" di qu.lin.lzjon€ -Awúosu esist.na di ù. sBlcma diquatifcdion€, di cui
alÌ'Atl€eato Xlv, paie II, tcrera H. Bandi, awiso p.riodìco indicarivoj awiso sult,.sistúadi un
lreha dr qualificùionei Awiso di aggiudi@ione (arr t4O, c. t,3 e4, dlgs n 50DOt6)

n. 3312Q13 e
Cli ari relalivi agti afidúe.ii dnelti di tavod, setuizi e foniturc di sma urycna e di prcr@ione
civile, @n speifi€ d€llbflidàtario, dcitc modalirà d.Ía setla. dclte nolivdioni chenóú hsnno
consentrto 

'lri@6o 
allc p@dùÉ Òrdinúic (a't 163,c lO, dlgs n 5ODOr6)i runi gti ani conn.si

agli affiddonti in hoùso in formalo op€n data di appalrì pubbtici e conrratti di @n6sionc tm mti
(arl. 192 c 3, dlss..50/2016)

CodiÉ: Elcn@ ùflcirli oFaiori @no6id (an. 90, c. lO. dt85 n 504016)

Infornazioni ùlr.riori - Conlributi. Es@nri dcgli ironri con ponato,i dì ìntcGsi uniraúcnle
pogefir dr ranibihrd dr lrùdi opde c si deuhftrr predirponr da a sEz,onc sppatlÙk (ar 2.2,

.l. 
dlgs n 502016).Infomùioniuhcriori.úhdcmnlÙioa€grunrrve,úpenoaque epEl|re

2

c

&.

g

.

a

19



Pówe<lir.ri didclGionc ' 
diÚniúsio!' (ento 2 gioni dalla too ad@ionc)ddÈùin. !e csclÙsimi ddlla

prcc.du6 di afiid@nlÓ € lc

àffiilsi@i .ll'6iro d'nc

valutazioni dei €quisiti

eggcttivi, e@nonico_

f 33/2013.

coúposiziore dcll' condissione siudicdlli@ € i cúricula dèi sÙoi @úDonmii'composizionc dclìa

codmissione giudicalr'@ e I

curicula dei suoi comPon€ntr
n. 33,2013 e

l,î:I:rl' *.'T: :::::1 $Tj;i: ::fr l#H1".#':r'T"'"1àffi #ll

dclìa g6lion. li.dziaria dci co dii al l.mine deÌla loro 6ecuzione
R.sdoúti deìla g.sti@'

finoziúia dci @nÍani al

l.dinc della loro .secúide

50n01ó

!3120r3)' 
ci!Ó e ìe modalrlr cur r' dmmÚrumrd'toro aJreGdr 9er m

*r Tl-q-'1'.'^::'"::.1'.*.i".i."",0'.,,"",' r'*"'i. rdúbùone di vÚrag8'

:1fiil;;"q#;r"*"e ed enri pubbÌici e privaii

26, c. l, d lgs.

n 312013)'"ii,ilffi::'",xii:ffiil:il:H:',:: ;::* I :Hìlff ffi "i;1ii:"ilJiffi ;:'**

Adi {ti @o@ssione ida

crcùdo ùó olleem€no con

la pagióa oella qualc sono

26, c I, d lgs.

n. 31,2013)
l) nome d.l! imP6a o delì'cnte ' i risp'tivi dai fiscali o il nom' di allto sggefio benelìc'd'o

2ó. c 3, d lg5.

n l3l2013)
idporo del vùtaegio @oomi@ @úsposlo

n.l3l2011

o

F

k



ó'

-j
e

-
6

6

l^,,,,.""...,,.""
n.33D0t3

]) fr)|m o tirolo à b6c dcll'síribujme TUTTI
n.33D013)

n.3312013

pcsibilc ricav@ infomùioni
rclalivc allo siaio di sallle c

aua silu@iú. di diegio
@nonicGsocial. d€li

) umcro e tunzronarú o dnBcnre relponsrbr l. d.l Fh no p@*d'dcnlo mmmFhùLo TUTTI 26, c.3, d.les.
n 33n0t3)

n. 33/20t3

InEre$a!, @nc pf€vslo
dall'ar 26, c.4, deld.lgs. n

33t20t3)
5) nodalità egurta per lindividudioúe dclb€neficraio IUITI 26, c.3, d lBs

n 33n0t3)

n 33l2Qt3

ó) lnt al pbg.llo selezronaro TUITI
n.1340I])

133DQt3
?) link alcùdiculud vitacdcl soegero 

'ncaricalo
IU ITI 26, c. 3. d lg5.

n 31t20t3)

33t2017

Elenco (ii fomato tabellarc apedo) dei $ggcfti bencficiùi dcglì atri di conce$ionc di sovvenzìonj,
únîributi, sù$idi ed .usili finmziari all. impÉsee diaftribuzione di vùlaggi cmnonicidì
qùrlunque g€ne.. a personc ed enli pubblici e p.iv i di inporo sùp€norc aniuc eurc

IUITI
n 33t2013)

332013
Docunflti c rlÌegat' d€l bìlùcio preveútìvo, nonché dari relalivi al bilùcio di pr€vision€ di
cidcùn mo in foma sintcric4 àegr€ala c smphlìcatq mchc @n il ri@M a úppr€scntdioni

33D0t3)

33DQ13 e
Dali relaiili allc onùalc e alla spsa dei bilùci prevdtivi in fomato rabeudc a!€Ito in modo
daconsqtire l6port zione, il ldl,n€nro . il riutilia.

FP

33t2013)

JaDot3 D@umc.li c alleeati dcl bilacio consuntivo. rorché dati etalivi al bil&cio onsunrivo di
ci4cuo mo ir fo'm sinrctica a€aEgatr. snplifmta, &che @ it.ic(m a Épprent&ìoni

33D0t3)

33,1013 e
Dali Elalivi allc cnlraL c alla spes d.i bileci @nsúrivi in fomalo rab.llùc a{Eto in nÒdo
da conscntte lcsootùionc. il rrrtmoto e il riulilia. 3312011)

27



Pido degri indicaróri e nsurt ti an€si di birÙcio, con I irt's'dÙionc d' ca'l'lffiiilii
tdiri dr EsAìunBmúio d.i rúuhari an6i' le nolrv4lon

""..*.ti i" --o-a.". dr ogninuovosc'7io dr bilÚcro iia ÙdrE la

;;;;;;;;; .;'." "''."'"' ' 
indi€br" ra an'v*o 

'aesroúmenro 
dd *ro" obieftivo

.1"".s.m a' "tnni'i 
go t"cgrunb oppure ogeetlo d' npr'fidionc

lnfomuoni idcnincatv. dègìi immobili po$edÙti e d'tènùti

conccssion€ e dilduione e/o didfft(o vc6alr o pe!@Prr

Atleslùìone delNucleodi Va]ùlazior. o di alÙa srrutud Ùaloga n€ll'ssolvìn€nto dogì'

óbblighi di pubblicdion.

Dmúènb del Nuclco di valurazion. di Èliddione dclh Rel'zione sÙÌlà Perfomde (ar' 14' c

4,left. c), d lgs. ù. 15012009)

Rolùioro d del Nuclco di Valulúiono sul fùnziÓnmcntÓ @nple$ivo delSistena di valutúio'e

u*p."i^ . ;"git, a"i -"o.lli inlemi (ad 14,c 4,let a), dles n 150'4009)

Allri ari deeli orgùisdi indipend.nli dì valuldione , nuclei dì valutazione o altn orsÚrsd @n
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budscr, alle Rlaùve tetionr. al !onro conQnrivo o brlm'rÒd' €t(úro

ll/201)
1tn0r3 -

91,20Ìl -

Piúo d.gli iodiutori e dei

risullali ùncsi dì bilúcio

l312011)
n 33D013

3lD0rr)r 3iDal3
Cùonidì conc€$ione, d'

n 332011

indipendenti di valulùúnc,
nucl.ì di valuozon. o a,ltri

o€disni @ funzioni

3lDorl)

33t20tt)
R.ldioni dcgli otgmi di
rcvisione úninisiraliva e

33/20ìl)
Iutrì i rilievi della Cof. dci @nti an@rchè non @piri rig!Ùdmri I orgdi@ione e lanìvila d€llc

Miristuiori strs. e deilotu ùmci

, :.; :.: ::: :, r
cara dci sedizi o dbcJ;.nro @nlè.ent€ gli rúddrd di qùalid dci 5€dizi pÙbbliai

33t2013
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pevenaone . ra Epr6vone Regoldenliper l! prcvenzione o la EpGsionedella 6mzion. ed€U'ill.galid (laddove
RPCT

ln l9020l2

Rcldionc del spdsòile
lclajoDe del rcsDonsabil. della preveúione della comzione 

'!@le 
i risuhati de ll aniviri svol6

nlro il 15 di@nbe di ogìiMo)
RPCI

n 190/2012)

n 190,4012

Prcwcdimenli ldoltali dall'A N.AC. ed arì di adcSlldnto a l,li powcdincnti in nal6a dr

vieilma e @nùollo .cll4tl@tuoe
RPCT

t9t20t3
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UNIVERSITA'AG IA DI TARQUINIA
PROVINCIADI VITERBO

TEL .0?6ó18 5 6016-8 5 8291-FAX 0766/85783 ó Via G. Garibaldi, I?-01016'l^RQUINIA Codice Fiscaleo0o76220565

Pareri dlasciati ai sensi d€lt'art.49 del T€sto Unico delle l€ggi sull'Ordinamento degli Enti Locali

D. Lgs 18.08.2000 n. 267 com€ sostituiîo dall'^rí.3 .omma 1 letl b) Legge 1.12.2012 n.2013 e visto p€r

la regolarità del procedimento amrninisirativo

parte integrante e sostanziale della deliberazione del consiglio di Amministrazione n.13 del 30 gennaio

20t 8

Responsabil€ per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenz€

Oggetto: Approvazione Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la TrasPar€nza 2018-2020'

ffi
V

RAR

Visto, si esprime pa.eÍe favorevole in ordine alla regolarità tecnica (aft 49 comma I del T U delle leggi

sull,órdinamento degli Erti Locali _ D. Lgs. 19.08.2000, n.26? come sosrituito dall'af.3 comma I lett. b)

Leege'l .12.2012 n. 213).

Tarquinia' 25 gennaio 2018 
Ir Responsdbite per ta Prevenzione detla coftuzione

e Per Ia Ttas?úrenza
t.lo Maria Bellucci

parere di regolarità contabile del Responsabile del servizio interessato reso ai sensi e per gli eff€tti dell'art

49 del D.Lgi. 18.08.2000 n. 26? - cosi come sostituito dall'art. 3 comma I lett b) Legge 1 12 2012 n 213 '
non rileva;e, in quanto il prowedimento non comporta riflessi diretti sulla situazione economica -
finanziaria e sul patrimonio dell'Ente

Tarquìnia, 25 gennaio 2018
tl Responsabile del Semizio Finanziario

Personale e U.R-P
F.to Maria Bellucci

NON RILEVANTE



Di quanto sopra si è redatto il presente verbare che previa rettura e conferma viene sottoscrìtto

II Presidente
Ito Sergio BOMACCHI

Tarquinia, lì c 5 Ftts 2018

Il Segretario
f.to Dott. Rossano CEA

Per copia conforme all,originale per uso aÍrministrativo.

C E RTIFI C {lQ_.D LL UT T LIC A ZIONE

òu attestazione del funzionario incarìcar
rir' ".,r -:+^ ____ 

to, si certifica che il presente prowedimento è pubbli

4 2Cr6n261O
Iine sul s ito 

-www. ag.ariatarq u in ia. iÌa.it - sezione Albo pretorio di questo Ente dal 0 5 ir [p 2i]ú

Tarquinia, lì 2C13

rcalo on


